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Latte: accordo per garantire più certezze
Fini al Masaf: «Positiva la gradualità su prezzo e
tempi. Assicurare collaborazione e controlli per
difesa allevatori da speculazioni»
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Psa: ordinanza del Piemonte
Fino a metà agosto confermate le misure di era-
dicazione e sorveglianza della Peste suina africana
per garantisce la continuità nel contrasto
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Anp, nuovo Comitato Esecutivo nazionale
Il Consiglio direttivo, sotto la guida del neo pre-
sidente Matteo Valentino, ha scelto i sei com-
p onenti

A PAGINA 8

Dalla vigna allo sviluppo: confronto a Gavi
Il ruolo strategico del vino per il territorio: convegno
organizzato da Cia Alessandria-Asti il 17 luglio
n e l l’azienda agricola “La Fontanassa”
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Riso, tra prezzi in calo e crisi idrica
Il settore piemontese a rischio ridimensionamento,
«servono una strategia per il futuro e adeguate
misure specifiche nella prossima Pac»
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Estate in fattoria, cresce la domanda
Sempre più famiglie scelgono i campi estivi in
azienda agricola, viaggio nelle realtà rurali e di-
dattiche nostre associate del Torinese
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LE ATTESE DEI PRODUTTORI Il Gruppo di interesse economico Viticoltura ha incontrato Paolo Bongioanni

Crisi vino, la Regione decida con urgenza
«Ci aspettiamo che l’assessore all’Agricoltura intervenga, le vigne non si aprono e chiudono come un rubinetto»

«I tavoli regionali di con-
sultazione sono importanti
e utili, ma chi deve decidere
è la politica. Il momento del
vino è tale da non consen-
tire più alcun tentenna-
mento. Dopo aver ascoltato
tutti, ci aspettiamo che l’as -
sessore regionale all’Agr i-
coltura decida, ben sapen-
do che non potrà dare ra-
gione a tutti. Rispetto a un
anno fa, nulla è cambiato, se
non che la situazione è ul-
teriormente peggiorata,
perché le vigne non hanno il
rubinetto che si può chiu-
dere per limitare i danni. Il
momento non è facile per
nessun settore, oltre a chie-
dere il comparto del vino
deve saper assumere le pro-
prie responsabilità».
È questa in estrema sintesi
la posizione espressa dal
Gruppo di interesse econo-
mico Viticoltura di Cia Agri-
coltori Italiani Piemonte e
Valle d’Aosta dopo l’incon -
tro di mercoledì pomeriggio
con l’assessore regionale
a l l’Agricoltura e Cibo, Pa olo
B ongioanni.
La rappresentanza dell’Or -
ganizzazione agricola regio-
nale presieduta da G abriele
Ca re n i n i esorta la Regione
a cogliere l’occasione della
crisi per riprogrammare il
comparto vitivinicolo, non
s o l t a n t o  i n  f u n z i o n e
d e l l’emergenza di oggi, ma

guardando al futuro da qui
ai prossimi dieci anni, te-
nendo conto dei tempi ri-
chiesti dalla natura per ade-
guarsi alle nuove esigenze
produttive del settore.
Ne ll’immediato, l’in di ca-
zione è di utilizzare tutte le
risorse disponibili per la
vendemmia verde e di con-
tingentare al massimo al 5
per cento i superi, se non
abolirli. In sostanza, non di-
minuire le rese, ma togliere i
super i.
Va detto, secondo i rappre-
sentanti regionali del setto-
re vitivinicolo di Cia Pie-
monte e Valle d’Aosta, che le
criticità del settore non so-
no riscontrabili ovunque in
Piemonte con la medesima
gravità, però bisogna ferma-

re e programmare estirpi e
nuovi impianti secondo le
necessità specifiche caso
per caso.
Rimane un punto fermo per
l’Organizzazione agricola la
richiesta che le risorse pub-
bliche destinate all’agroin -
dustria vengano indirizzate
esclusivamente alle realtà
che impiegano materie pri-
me piemontesi. Analoga-
mente, viene auspicato il ri-
spetto di un «patto  non
scritto tra gentiluomini» che
impegni i soggetti benefi-
ciari degli aiuti pubblici a
riconoscere ai loro confe-
ritori un prezzo minimo
delle uve non inferiore a 90
centesimi al chilo, per re-
stituire dignità al lavoro del
viticoltore, che non fa solo

vino, ma è il perno di un
sistema complesso di tutela
d e l l’ambiente e della bio-
diversità, oltre che della
promozione turistica, una
componente sempre più ri-
levante per l’economia lo-
cale. Alla Regione, è stato
inoltre richiesto uno sforzo
per superare il momento di
crisi relativo all'aumento
delle giacenze.
Visto tutto il lavoro com-
piuto sulle Doc piemontesi
(fascette, Sian, fascicolo, ec-
cetera), sarebbe opportuno
avere a disposizione dai
Consorzi i dati dell’imbot -
tigliato e del fascettato, per-
ché dai dati si capiscono
tante cose ed insieme si
possono fare dei ragiona-
m e nt i .

MESI DIFFICILI
Serve tavolo con Gdo e operatori
per ridare speranza ad agricoltori

n di Gabriele Carenini
Presidente Cia-Agricoltori Italiani Piemonte e Valle d’Aost a

Un primo semestre dell’anno segnato da forti
criticità per numerosi comparti dell’agr i-
coltura piemontese e valdostana. Espri-

miamo forte preoccupazione per l’a n da m e nto
economico delle aziende agricole, strette tra l’au -
mento dei costi di produzione e prezzi di mercato
sempre meno remunerativi.
Dopo i primi sei mesi dell’annata agricola re-
gistriamo una situazione di grande difficoltà in
diversi settori strategici del comparto primario, in
particolare latte, vino, riso e cereali. Le aziende
stanno subendo una pressione economica sempre
più pesante, che rischia di compromettere la
sostenibilità stessa delle attività agricole.
A incidere in maniera determinante è l’imp ennata
dei costi di produzione, a partire dalle materie
prime e dai carburanti, che continua a erodere i
margini delle imprese agricole.
I costi continuano a crescere mentre i prezzi
riconosciuti ai produttori rimangono stagnanti o,
in alcuni casi, addirittura in regressione. In queste
condizioni diventa impossibile garantire reddi-
tività alle imprese. Oggi molti agricoltori lavorano
senza avere un reale ritorno economico, no-
nostante investimenti, sacrifici e qualità delle
pro duzioni.
Occorre affrontare il problema in modo organico e
strutturale evitando interventi frammentari o li-
mitati ai singoli comparti. La crisi riguarda l’i nte ro
sistema agricolo e richiede una strategia condivisa
e tempestiva.
Per questo Cia Agricoltori Italiani del Piemonte e
Valle d’Aosta lancia un appello a tutti i soggetti
istituzionali con responsabilità di governo, oltre
che alle organizzazioni di rappresentanza agri-
cola, affinché venga aperto al più presto un tavolo
di consultazione permanente.
Chiediamo alla Regione Piemonte che attivi im-
mediatamente un tavolo di confronto coinvol-
gendo anche esperti esterni e la Grande di-
stribuzione organizzata, che ha un ruolo fon-
damentale nella formazione dei prezzi lungo la
filiera. Servono indicazioni urgenti, misure efficaci
e una visione di prospettiva per restituire fiducia
agli operatori del settore e garantire futuro all’agr i-
coltura del nostro territorio.

Trattori veloci: accettata la proroga al 31/12 grazie a Cia
Grazie all’azione sindacale di Cia-Agri-
coltori Italiani il Ministero ha accolto la
richiesta fatta dalla nostra Organizza-
zione per la proroga fino al 31 di-
cembre 2026 per la revisione obbli-
gatoria dei “trattori veloci” prevista ini-
zialmente al 30/06.
Un decreto del Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti del 25/11/2025
aveva definito le tempistiche e le mo-
dalità di revisione per l’esecuzione dei
controlli sui “trattori agricolo veloci”,
ossia dei trattori agricoli a ruote con
velocità massima superiore a 40 chi-

lometri orari, appartenenti alle cate-
gorie T1b, T2b, T3b, T4b e T5, fissando,
per i trattori immatricolati dal 1° gen-
naio 2017 al 31 dicembre 2019, la data
ultima per le revisioni al 30 giugno
2026.
Un nuovo decreto della Direzione ge-
nerale per la Motorizzazione del Mi-
nistero delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti, prendendo atto delle difficoltà
emerse nell’avvio dei controlli tecnici
sui mezzi, ha predisposto la proroga
delle revisioni dal 30 giugno 2026 al 31
dicembre 2026 al fine di prevenire il

blocco operativo per migliaia di im-
pres e.
La proroga è stata approvata anche
grazie all’azione sindacale di Cia-Agri-
coltori Italiani, che aveva più volte sot-
tolineato l’impossibilità di procedere,
da parte dei centri di controllo pubblici
e privati, all’approvvigionamento delle
attrezzature specifiche per l’effettua -
zione delle revisioni dei veicoli di cui
trattasi, nonché alla predisposizione e
organizzazione degli aspetti logistici
necessari alla corretta esecuzione delle
p rove.

v



Giugno 2026
2 | RE GIONALE

Nonostante le difficoltà del settore, per Cirio e Bongioanni: «Risultato straordinario, proseguire nella promozione»

Export vino, Piemonte unica regione che cresce
«Il Piemonte è l’unica re-
gione d’Italia che cresce
n e l l’export di vino, con un
+0,5% nel primo trimestre
2026 a fronte delle espor-
tazioni dell’intera Italia che
pagano un -8,2% rispetto
al l’analogo periodo del
2025. A livello nazionale
superiamo la Toscana e da-
vanti a noi resta solo il Ve-
neto. È un segnale straor-
dinario, la prova che - pur
nella complessità della si-
tuazione globale - il siste-
ma vino del Piemonte non
è stato a guardare ma ha
saputo reagire con prontez-
za, puntando a nuovi mer-
cati e offrendo una produ-
zione capace di intercettar-
li. Per consolidare e raffor-
zare ancora questo risul-
tato puntiamo l’atte n z i o n e
sulle nuove strategie di pro-
mozione che la Regione ha
varato per accompagnare i
nostri produttori e sull’at -
tivazione dell’Osser vatorio
vitivinicolo».
Così il presidente della Re-

gione Piemonte Alb erto
Cirio e l’assessore al Com-
mercio, Agricoltura e Cibo,
Turismo, Sport e Post-olim-
pico, Caccia e Pesca, Parchi
Paolo Bongioanni c o m-
mentano i dati della ricerca
di WineNews condotta su
dati Istat.
Il Piemonte, con 255,2 mi-
lioni di euro di export nel

periodo gennaio-marzo
2026, è seconda regione in
Italia dopo il Veneto con
621,4 milioni di euro, che
però paga un crollo del
9,7% rispetto al primo tri-
mestre 2025, e prima della
Toscana con 251,6 milioni
di valore assoluto e un calo
d e l l’8,3%.
«Fra le tre regioni sul podio

- proseguono Cirio e Bon-
gioanni - il Piemonte è
l’unica con il segno più. Ciò
significa che l’offerta for-
temente differenziata delle
sue produzioni vinicole ha
saputo rispondere con ra-
pidità ai dazi, al crollo o alla
chiusura di mercati tradi-
zionali e sintonizzarsi ra-
pidamente con nuovi qua-

dranti, come abbiamo visto
anche nelle ultime occasio-
ni di incontro con buyer
internazionali come quelli
d e l l’Asia e Pacifico a Vine-
xpo di Hong Kong. Un plau-
so va sicuramente ai nostri
imprenditori. E proprio per
questo, ora più che mai si
rivela strategica l’i d ea
de ll’Osservatorio vitivini-

colo della Regione Pie-
monte che stiamo metten-
do in piedi, e che insieme
alle Università e con il con-
tributo dell’intelligenza ar-
tificiale potrà fornire loro le
indicazioni scientifiche sui
mercati verso cui orientare
le specifiche produzioni, e
a quali condizioni econo-
m i ch e » .

Ecco le nostre proposte per difendere il prezzo
delle uve e garantire dignità ai vitivinicoltori
Difendere in ogni modo il
prezzo delle uve per garan-
tire dignità e moralità all’in -
tera catena del valore, evi-
tando che il peso delle spe-
culazioni e delle distorsioni
del mercato venga scaricato
sugli agricoltori.
È questo il messaggio emer-
so con forza dalla riunione
del Gruppo di interesse eco-
nomico Viticoltura di Cia
Agricoltori Italiani Piemon-
te e Valle d’Aosta, presie-
duto dal cuneese Clau d io
Contern o, già presidente
provinciale di Cia Cuneo, al-
la presenza del presidente
regionale dell’O rga n i zz a-
zione, Gabriele Carenini.
Al centro dell’incontro, la
crisi che sta attraversando il
comparto vitivinicolo pie-
montese, in un contesto in
cui, sempre più spesso, il
prezzo riconosciuto alle uve
non riesce nemmeno a
compensare i costi di pro-
duzione sostenuti dalle
aziende agricole. Una situa-
zione che rischia di com-
promettere la sostenibilità
economica delle imprese e
la tenuta sociale dei territori
vocati alla viticoltura.
«La viticoltura genera occu-
pazione e valore aggiunto
non soltanto attraverso la
produzione del vino, ma an-
che come strumento di pro-
mozione della dignità so-
ciale delle comunità rurali -
dichiara Claudio Conterno
-. Per questo il prezzo delle
uve non può scendere sotto
il costo di produzione.
Quando ciò accade, non si
mette in discussione soltan-

to la redditività delle azien-
de, ma si toglie dignità agli
agricoltori e si spezza quel
patto di equità che dovreb-
be sostenere l’intera filie-
ra » .
Sulla stessa linea il presi-
dente regionale di Cia Pie-
monte e Valle d’Aosta, Ga-
briele Carenini: «La viticol-
tura in Piemonte non rap-
presenta soltanto il vino.
Rappresenta un territorio,
un’economia e una cultura
che nel tempo hanno con-
tribuito a sorvegliare, man-
tenere vive e sostenere le
aree interne e marginali del-
la nostra regione. Difendere
questo comparto significa
difendere la capacità delle
comunità locali di conti-
nuare a vivere e lavorare in
territori spesso fragili, ma di
straordinario valore am-
bientale e sociale».
Nel corso della riunione è
stata ricordata la richiesta di
un incontro urgente che Cia
Piemonte e Valle d’Aosta il

24 aprile scorso aveva ri-
volto all’assessore regionale
a l l’Agricoltura della Regio-
ne Piemonte, Paolo Bon-
g ioanni. Un confronto che
si è tenuto finalmente 10
giugno presso la Regione
Piemonte. «Siamo andati
a l l’incontro con spirito co-
struttivo, ma con la consa-
pevolezza che non c’è più
tempo da perdere - hanno
sottolineato Conterno e Ca-
renini -. Servono interventi
immediati per ristabilire
l’equilibrio tra produzione e
mercato e per garantire un
futuro alle aziende viticole
p i e m o nte si » .
Tra le richieste che Cia ha
presentato alla Regione fi-
gura innanzitutto l’atti va-
zione della vendemmia ver-
de attraverso adeguati so-
stegni economici, utilizzan-
do anche eventuali risorse
residue provenienti da altri
bandi. La misura consen-
tirebbe ai viticoltori di eli-
minare i grappoli prima del-

la maturazione, azzerando
la produzione sulle super-
fici interessate in cambio di
un contributo forfettario per
ettaro, con l’obiettivo di ri-
durre le eccedenze e riequi-
librare il rapporto tra offerta
e domanda, prevenendo ul-
teriori crisi di mercato.
L’Organizzazione chiede
inoltre la sospensione delle
autorizzazioni per i nuovi
impianti viticoli, fatti salvi i
diritti già acquisiti, e l’in -
troduzione, nelle aree mag-
giormente in difficoltà, di
strumenti pubblici di soste-
gno all’estirpo dei vigneti,
laddove necessario per ri-
durre il potenziale produt-
t i vo.
Un altro tema riguarda la
gestione dei superi di pro-
duzione e delle uve aroma-
tiche. Cia propone di azze-
rare o limitare tali quanti-
tativi entro una soglia com-
presa tra il 3 e il 5 per cento
della produzione, evitando
che queste partite vengano
immesse sul mercato e con-
tribuiscano ad alimentare
fenomeni che rischiano di
penalizzare le produzioni di
qualità e le denominazioni
d’or igine.
Tra le richieste anche una
revisione dei criteri di as-
segnazione delle risorse
pubbliche all’agroindustr ia,
affinché i contributi venga-
no destinati prioritariamen-
te alle realtà che valorizzano
le produzioni agricole pie-
montesi. Secondo Cia non è
accettabile sostenere con
fondi pubblici aziende che
scelgono di approvvigionar-

si all’estero, sottraendo op-
portunità e reddito alle fi-
liere agricole regionali, co-
me avviene anche per il latte
comprato in altri Stati e che
viene etichettato come latte
italiano, oppure per il Ver-
mouth Torino, che si chia-
ma Torino proprio perché
usava vini piemontesi e che
oggi, invece, viene prodotto
con vini di tutto il mondo,
mantenendo però la stessa
denominazione (perché
non chiamarlo Vermouth

mondiale, allora?).
Infine, l’O rga nizz azio ne
agricola sollecita la convo-
cazione degli Stati generali
del vino piemontese, come
occasione di confronto tra
istituzioni, produttori e ope-
ratori della filiera per de-
finire strategie di medio e
lungo periodo, analizzare
l’evoluzione dei mercati in-
ternazionali e individuare
nuove opportunità com-
merciali in aree ancora poco
p re si d iate.

MOSCATO E ASTI
«Positiva intesa su produzione
e rese, ora si tuteli prezzo uve»
Cia Agricoltori Italiani di Piemonte e Valle d’Ao st a
esprime apprezzamento per l’intesa raggiunta in sede
di Consorzio di Tutela dell’Asti e del Moscato d’A st i
sulle rese produttive della prossima vendemmia,
fissate a 85 quintali per ettaro, con l’aggiunta di
ulteriori 15 quintali di mosto aromatico.
Va riconosciuto lo sforzo compiuto sia dalla com-
ponente agricola che da quella industriale per ar-
rivare a una soluzione condivisa, nell’interesse com-
plessivo del comparto.
Resta fondamentale che il prezzo delle uve Moscato
destinate alle denominazioni Asti e Moscato d’Asti si
mantenga almeno sui livelli della scorsa campagna,
compresi tra 1,15 e 1,20 euro al chilogrammo. Non
sussistono infatti motivazioni oggettive che possano
giustificare una riduzione delle quotazioni; al con-
trario, alla luce dell’aumento dei costi di produzione
sostenuti dalle aziende agricole, vi sarebbero semmai
le condizioni per una loro rivalutazione.
Secondo Cia Piemonte e Valle d’Aosta, ogni iniziativa
finalizzata a sostenere prezzi inferiori finirebbe ine-
vitabilmente col tradursi in una deprecabile spe-
culazione ai danni degli agricoltori.

“Asti Vibes”, il nuovo cocktail piemontese
“Asti Vibes” è il nuovo cocktail piemontese che
unisce in un unico calice due eccellenze quali
l’Asti spumante Docg e il Vermouth di Torino Igp.
Il nome è stato svelato nell’evento svoltosi presso il
ristorante-club One di Torino e presentato dall’as -
sessore al Commercio, Agricoltura e Turismo della
Regione Piemonte Paolo Bongioanni, dal pre-
sidente del Consorzio dell’Asti Docg Stefano Ri-
cag no e dalla direttrice del Consorzio Vermouth di
Torino Igp Sara Sacco Botto a oltre 200 invitati del
mondo agroalimentare, enogastronomico, della
ristorazione e del commercio piemontese.
Il nome unisce idealmente i territori di prove-
nienza dei due ingredienti principali, ovvero le

Langhe Patrimonio Unesco e il capoluogo pie-
montese, e il logo contiene i rimandi grafici alle
bollicine di quello dell’Asti Docg e alla foglia di
Artemisia del logo del Vermouth di Torino.
«A ogni missione internazionale cui la Regione
partecipa, ultime in ordine di tempo Hong Kong e
Vilnius, il confronto con i buyer di ogni angolo del
pianeta ci conferma che il grimaldello che apre la
porta al nostro agroalimentare sono sempre i no-
stri vini - ha raccontato Bongioanni -. Ancora di più
in questo periodo di incertezze geopolitiche ed
economiche globali dobbiamo cercare nuovi mer-
cati e far sì che il Piemonte diventi e sia percepito
sempre più come territorio internazionale».
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Latte, Cia: «Accordo mira a garantire più
certezze. Priorità a rispetto quote e tutele»

L’intesa semestrale sul
prezzo del latte alla stalla
mira a garantire più cer-
tezze agli allevatori, in
una fase di incremento
produttivo a livello eu-
ropeo e che richiede sta-
bilità al settore. Positiva,
dunque, la valutazione di
Cia-Agricoltori Italiani ri-
spetto all’esito del tavolo
lattiero-caseario riunito il
24 giugno al Masaf.
A chiusura della tratta-
tiva, il presidente nazio-
nale di Cia, Cristiano Fi-
ni, commenta: «Si intro-
duce un equilibrio di
mercato utile a frenare le
speculazioni da qui a fine
anno». L'accordo per il
Nord Italia, infatti, pre-
vede un prezzo a scalare:
48 centesimi/litro a lu-
glio-agosto, 49 centesimi
a settembre-ottobre e 50
c e n t e s i m i  a n ov e m-

bre-dicembre, oltre a un
meccanismo di correla-
zione per il Grana Pa-
da n o.
«L'intesa che abbiamo
raggiunto dà prospettiva
alle stalle, ma manter-
remo alta la guardia -
aggiunge Fini -. Il prezzo
pieno al 100% è vincolato
ai volumi del 2025: l’e c-
cedenza sarà demandata
alla trattativa privata con
l'industria, un fronte de-
licato per la tenuta con-
trattuale dei produttori.
Importante - prosegue,
infine - la trasparenza sui
controlli terzi per i dati
2026, ma l'obiettivo resta
la difesa strutturale del
reddito agricolo. Dunque,
in un periodo di ulteriori
criticità per il comparto,
continuiamo a garantire
collaborazione lungo tut-
ta la filiera».

L’ALLARME Servono invasi, reti efficienti e una strategia nazionale dell’acqua

Caldo, un conto da oltre 1,5 miliardi
L’ondata di caldo del 2026 rischia di
costare al settore primario oltre 1,5
miliardi di euro, tra campi e ore di
lavoro evaporate, secondo le stime di
Cia-Agricoltori Italiani. È un impatto
pesantissimo che si abbatte sull’agr i-
coltura nazionale mentre alte tem-
perature, scarsità idrica e stress ter-
mico mettono sotto pressione col-
ture, allevamenti e disponibilità pro-
duttiva, con il rischio concreto di
rincari selettivi per i consumatori,
soprattutto su frutta, verdura e pro-
duzioni più sensibili.
Il rapporto Fao-Wmo Extreme Heat
and Agriculture chiarisce che il caldo
estremo non è più un fenomeno
episodico, ma un moltiplicatore si-
stemico di rischio per sicurezza ali-
mentare, produttività agricola e sa-
lute dei lavoratori. La frequenza, l’in-
tensità e la durata degli eventi estre-
mi sono cresciute nettamente
n e l l’ultimo mezzo secolo, mentre il
settore agricolo perde già ogni anno
circa 500 miliardi di ore di lavoro a
causa del caldo.
Per il 2026 le proiezioni internazio-
nali indicano temperature sopra la
media quasi ovunque tra giugno e
agosto, Europa compresa. Per l’It a l ia
questo significa affrontare la parte

più delicata della stagione con ri-
sorse idriche già sotto pressione e
fabbisogni irrigui in aumento.
Le criticità riguardano direttamente i
principali comparti produttivi. Mais
e soia sono esposti ai colpi di calore e
a un crescente fabbisogno d’acqua ;
l’ortofrutta rischia scottature, cali di
resa e sfasamenti nei calendari di
raccolta; negli allevamenti, tempe-
rature elevate e umidità compromet-
tono salute animale, fertilità e pro-
duzioni di latte (-20%) e uova. Preoc-
cupa molto la situazione nelle risaie,
l'acqua inizia a scarseggiare con lar-
go anticipo e la pur abbondante neve

sulle Alpi ha iniziato a sciogliersi
prematuramente, nel momento me-
no indicato per le risaie.
Il tema dell’acqua resta decisivo. Do-
po la crisi del 2022 nel bacino del Po,
la peggiore in 70 anni, l’Italia con-
tinua troppo spesso a rincorrere
l’emergenza senza aver accelerato
abbastanza su invasi, manutenzione,
reti e capacità di accumulo. In quella
fase erano minacciate irrigazione e
produzioni nel cuore agricolo del
Paese, con riduzioni del 30-40% per
frutta e verdura nella valle del Po, un
calo del 30% per i meloni e fino al
50% per mais e soia.
Tempo scaduto, ribadisce Cia, per
proteggere le aziende agricole e la
sovranità alimentare servono tre
priorità: infrastrutture idriche resi-
lienti, dall’ammodernamento delle
reti ai bacini di accumulo; diffusione
d el l’irrigazione di precisione, dei
sensori e del riuso delle acque reflue;
più ricerca varietale, tecniche agro-
nomiche di adattamento e strumenti
rapidi di copertura del rischio cli-
matico. Senza una strategia nazio-
nale dell’acqua e investimenti con-
creti, il Paese continuerà a contare i
danni anno dopo anno invece di
pre venirli.

Trova l’agenzia più vicina sul sito www.capnordovest.it
Scansiona il QRCode
per trovare tutte le agenzie
CAP NORD OVEST

Benvenuti a casa vostra!

CAP NORD OVEST E
McCORMICK
È TEMPO DI ALZARE LE ASPETTATIVE:
UNA NUOVA POTENZA A CASA vostra
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Per informazioni contattare le sedi Cia della propria provincia

Fauna selvatica: avanti riforma legge
157/92, a lavoro su vera gestione
La riforma della legge 157/92 sul-
la gestione della fauna selvatica
non è più rinviabile. La necessità
di un nuovo quadro normativo
più coerente con le mutate con-
dizioni agricole, ambientali e
faunistiche del Paese è da tempo
la strada essenziale per affron-
tare una delle più grandi emer-
genze per la tenuta del mondo
agricolo, come per la sicurezza
dei cittadini, anche nelle aree
urbane. Questo quanto ribadisce
Cia-Agricoltori Italiani nella
giornata del passaggio del testo
in Senato e auspicando la con-
clusione dell’iter di approvazio-
ne del Ddl entro la legislatura.
Cruciale - sottolinea Cia - con-
tenere il proliferare senza con-
trollo degli ungulati, mantenen-
do un equilibrio efficace tra tu-
tela ambientale, attività venato-
ria e salvaguardia delle produ-
zioni, degli allevamenti e dei ter-
ritori rurali. Ricordando gli oltre
2 milioni di cinghiali in circo-
lazione, responsabili dell’80%
dei danni all’agricoltura e le cen-
tinaia di incidenti di cui sono
responsabili ogni anno.
Infine, il presidente nazionale di
Cia, Cristiano Fini, chiarire: «ll
principio di gestione, introdotto
con la riforma, dovrà garantire,
per essere efficace, misure pre-
ventive e un adeguato ristoro alle
aziende agricole per i danni su-
biti, riconoscendo che si tratta di
risarcimento e non di aiuto».

Peste suina africana: ordinanza del Piemonte
per garantire le attività di contrasto

Il presidente della Regione Pie-
monte Alberto Cirio ha firmato il
20 giugno l’ordinanza che entra
in vigore immediatamente e con-
ferma per i prossimi 60 giorni le
misure di eradicazione e sorve-
glianza della Peste suina africana
già previste dall’ordinanza n.
7/2025 del Commissario straor-
dinario nazionale.
Il provvedimento garantisce la
continuità delle attività di pre-
venzione, controllo ed eradica-
zione della malattia, evitando in-
terruzioni in una fase particolar-
mente delicata per il territorio
regionale. L’ordinanza consente
infatti l’attività di abbattimento in
controllo del cinghiale da parte
delle Province e con il contributo
del mondo venatorio, come reso
necessario e urgente in relazione
a l l’evoluzione epidemiologica re-
gistrata sul territorio e alla ne-
cessità di proteggere il patrimo-
nio zootecnico piemontese e le
attività economiche collegate alla
filiera suinicola.
«Di fronte a una minaccia come la
Peste suina africana - dichiarano
gli assessori all'Agricoltura Pa olo
B ongioanni e alla Sanità e Pre-

venzione e sicurezza sanitaria Fe -
derico Riboldi - non possiamo
permetterci alcuna interruzione
delle misure di prevenzione e
contenimento. Con questa ordi-
nanza il Piemonte garantisce
continuità alle attività di sorve-
glianza e contrasto già in essere,
tutelando un comparto strategico
per l’economia piemontese e sal-
vaguardando il lavoro di alleva-
tori, operatori e istituzioni che in
questi anni hanno affrontato con
responsabilità una sfida com-
plessa su cui la Regione è sempre
stata in prima fila al loro fianco».
L'assessore Bongioanni precisa

che «l’ordinanza consente di pro-
seguire in modo deciso il depo-
polamento del cinghiale in aree
che si stanno pericolosamente
avvicinando al distretto suinicolo
cuneese, che già abbiamo messo
in sicurezza in passato cinturan-
dolo con le fasce franche. La fi-
liera suinicola rappresenta un pa-
trimonio economico e produttivo
di primaria importanza: in una
fase delicata come quella attuale
era indispensabile assicurare la
piena continuità delle misure
previste, evitando qualsiasi inter-
ruzione o incertezza applicativa.
Continueremo a lavorare al fian-

co degli allevatori, delle associa-
zioni di categoria, degli Ambiti
territoriali di caccia e di tutti i
soggetti coinvolti fra cui le Pro-
vince e il mondo venatorio con il
suo fondamentale contributo nel
contrasto alla pandemia, per con-
tenere la diffusione della malattia
e difendere un settore fondamen-
tale per il nostro territorio».
«La Peste suina africana - sot-
tolinea l'assessore Riboldi - non
rappresenta un rischio per la sa-
lute umana, ma costituisce una
grave emergenza di sanità ani-
male che richiede il massimo li-
vello di attenzione e coordina-
mento tra istituzioni. Con questo
provvedimento manteniamo pie-
namente operative le misure di
biosicurezza, controllo e sorve-
glianza sul territorio regionale,
garantendo continuità a un la-
voro fondamentale per contenere
la diffusione del virus e proteg-
gere il patrimonio zootecnico
piemontese. Un ringraziamento
va ai servizi veterinari delle Asl,
a l l’Istituto Zooprofilattico e a tutti
gli operatori impegnati quotidia-
namente in questa attività di pre-
venzione e monitoraggio».

Caporalato: servono trasporti e alloggi
per lavoratori e meno burocrazia
Per sconfiggere il capo-
ralato non basta la sola
repressione:  ser vono
strumenti concreti per
garantire trasporti e al-
loggi legali ai lavoratori e
meno burocrazia, così da
togliere terreno al lavoro
nero. Cia-Agricoltori Ita-
liani chiede, poi, il su-
peramento del “click day”
e una riforma del decreto
flussi che leghi gli ingressi
dei lavoratori stranieri al-
la reale stagionalità delle
colture, con procedure
semplificate e “cor r idoi
ve rd i” per le istanze pre-
sentate dalle associazio-
ni.
La Legge 199/2016 sul ca-
poralato ha riscritto il
reato di intermediazione
illecita e sfruttamento del
lavoro, estendendo la re-
sponsabilità penale ai da-
tori di lavoro, rafforzando
arresto in flagranza, con-
fisca dei beni, e poten-
ziando la Rete del lavoro
agricolo di qualità. A qua-
si dieci anni, però, la nor-
mativa resta sbilanciata
sulla repressione, mentre
risultano insufficienti gli
strumenti di prevenzione
e di organizzazione al-
ternativa al caporale sul
ter r itor io.

Per questo Cia propone di
trasformare la Rete del
lavoro agricolo di qualità
da semplice “b ollino” re -
putazionale a cabina di
regia territoriale per re-
clutamento, trasporti, al-
loggi e monitoraggio, con
sezioni locali realmente
operative, oltre al coin-
volgimento stabile di or-
ganizzazioni agricole,
sindacati, enti previden-
ziali e ispettivi, prefetture
ed enti bilaterali.
Secondo Cia, servono
inoltre strumenti dedicati
al trasporto e all’allo ggio
dei lavoratori e una mag-
giore digitalizzazione dei
rapporti di lavoro, così da
intercettare le anomalie
prima che degenerino in

sfruttamento grave, di-
stinguendo chiaramente
tra irregolarità formali e
fenomeni criminali orga-
n i zz at i .
In questo quadro si in-
serisce il rinnovo del Ccnl
Operai agricoli e floro-
vivaisti, che conferma il
ruolo della contrattazio-
ne nazionale nel garan-
tire salari dignitosi e, al
tempo stesso, nel soste-
nere imprese agricole
gravate da costi in cre-
scita e carichi burocratici
pesanti. L’obiettivo, se-
condo Cia, è di rendere il
lavoro regolare più sem-
plice e più trasparente,
tutelando i lavoratori e
chi fa impresa nella le-
ga l i t à .
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Pac: blindare budget e difendere autonomia
L’agricoltura resti priorità per l’Europ a
Non si può chiedere più
sicurezza alimentare con
meno Europa agricola. Di-
fendere la Pac significa di-
fendere il futuro dell’Unio -
ne. Così il presidente di
Cia-Agricoltori Italiani,
Cristiano Fini, interve-
nendo a Roma al convegno
“Verso la Pac 2028-2034.
Prospettive e priorità per
l’agricoltura italiana ed eu-
rop ea” a l l’Ufficio del Par-
lamento Ue in Italia.
«Per la prima volta dalla
sua nascita, la Pac rischia
di perdere la propria in-
dipendenza politica, fi-
nanziaria e normativa. Sa-
rebbe un errore storico - ha
detto Fini -. Gli agricoltori
europei non possono ga-
rantire cibo, sostenibilità
ambientale e presidio dei
territori se si continuano a
tagliare risorse e strumenti
a loro disposizione».
Secondo Cia, quindi, è in-
dispensabile blindare un
bilancio adeguato, autono-
mo e vincolato all’agr icol-
tura. In un Fondo unico
flessibile e multisettoriale,
le risorse destinate al set-
tore primario rischiano in-
fatti di essere ridimensio-
nate o riassegnate ad altre
priorità. Per questo, serve
una dotazione finanziaria
dedicata e pienamente
tracciabile per la Pac e lo
sviluppo rurale, con un
budget potenziato di alme-
no il 50% rispetto alla pro-
posta attuale di 294 miliar-
di di euro e indicizzato
a l l’inflazione, per far fronte
alle crescenti pressioni di
m e rcato.
«Di fronte alle crisi geo-
politiche, climatiche ed
economiche globali, la Pac
deve assolutamente scon-
giurare qualsiasi forma di
rinazionalizzazione , ha
aggiunto Fini. Un’e ccessi-
va flessibilità concessa agli
Stati membri, con il nuovo
modello di programmazio-
ne basato su piani nazio-
nali integrati, rischia di
frammentare l’appro ccio
comunitario, generando
distorsioni della concor-

renza e disuguaglianze tra i
produttori Ue: «L’Eu ro pa
deve scegliere se conside-
rare l’agricoltura un settore
strategico oppure una voce
residuale di bilancio. Sen-
za una Pac forte e davvero
comune aumenteranno le
disparità tra Paesi, si in-
debolirà il mercato unico e
si metterà in pericolo la
competitività delle nostre
az i e n d e » .
Accanto alla difesa dell’au -
tonomia e delle risorse del-
la Pac, per Cia sarà decisivo
intervenire su alcune mi-
sure chiave contenute nel-

la proposta della Commis-
si o n e.
Sul fronte del sostegno al
reddito, l’o rgan i zzaz i on e
chiede che gli aiuti siano
destinati prioritariamente
a chi produce e vive real-
mente di agricoltura, evi-
tando rendite passive e va-
lorizzando il lavoro delle
imprese e non il mero pos-
sesso di terra. Allo stesso
tempo, Cia esprime forte
contrarietà all’ipotesi di
escludere automatica-
mente dai pagamenti di-
retti gli agricoltori in età
pensionabile a partire dal

2032. In Italia, infatti, il 70%
dei titolari di azienda agri-
cola ha più di 50 anni e
circa il 20% supera i 65 an-
ni. «L’errore è pensare che
togliere il sostegno agli
agricoltori anziani signifi-
chi automaticamente fare
spazio ai giovani -ha sot-
tolineato Fini-. In molte
aree del Paese significhe-
rebbe soltanto accelerare
l’abbandono dei terreni, la
perdita di imprese e lo spo-
polamento rurale. Chie-
diamo che questa misura
venga eliminata o lasciata
alla valutazione degli Stati

membri, tenendo conto
delle diverse realtà nazio-
na l i » .
Proprio il ricambio gene-
razionale rappresenta un
altro dei punti su cui in-
tervenire nella futura Pac.
Cia valuta positivamente lo
Starter Pack proposto dalla
Commissione Ue, che
comprende dieci strumen-
ti tra sostegno all’ins edia-
mento, accesso al credito,
investimenti, startup rura-
li, consulenza specialistica
e cooperazione intergene-
razionale. Tuttavia, l’i m-
pianto attuale non prevede

una quota minima obbli-
gatoria di risorse riservate
ai giovani agricoltori e la-
scia agli Stati membri am-
pia discrezionalità nell’at -
tuazione delle misure. «Se
il ricambio generazionale è
davvero una priorità euro-
pea, servono dotazioni
vincolate e strumenti con-
creti e smart. I giovani de-
vono poter accedere più fa-
cilmente al settore e di-
sporre delle condizioni ne-
cessarie per avviare e con-
solidare la propria attività,
favorendo al tempo stesso
il passaggio tra generazio-
ni. Senza giovani non c’è
futuro per l’agr icoltura»,
ha evidenziato Fini.
Per Cia, il nuovo quadro
finanziario europeo deve
inoltre rafforzare gli stru-
menti di gestione del ri-
schio, oggi ancora insuffi-
cienti rispetto alla crescen-
te frequenza di eventi cli-
matici estremi, fitopatie ed
emergenze sanitarie. Oc-
corre sostenere investi-
menti in prevenzione, am-
pliare le coperture assicu-
rative e mutualistiche e co-
struire un sistema più ef-
ficace di riassicurazione e
protezione delle imprese
agr icole.
Infine, Cia chiede che il
settore primario possa ac-
cedere pienamente alle
opportunità offerte dal
Fondo europeo per la com-
petitività. «Non è accetta-
bile che l’agricoltura resti
ai margini dei grandi stru-
menti Ue per ricerca, in-
novazione e sviluppo. Le
filiere agroalimentari de-
vono poter competere ad
armi pari con gli altri set-
tori strategici e avere ac-
cesso diretto alle risorse
per la competitività - ha
concluso Fini -. La soprav-
vivenza della Pac oltre il
2034 dipende dalle scelte
di oggi. Servono stabilità,
certezza delle regole e la
consapevolezza che senza
agricoltori non esistono né
sicurezza alimentare né si-
curezza ambientale per il
futuro dell’Eu ro pa » .

Fertilizzanti: bene aumento della riserva
Ue, ora serve quota adeguata per l'Italia
Cia-Agricoltori Italiani accoglie positivamente la pro-
posta della Commissione europea di rafforzare la riserva
agricola della Pac con 300 milioni di euro aggiuntivi, in
linea con il piano Ue sui fertilizzanti. Ora è necessaria
una quota adeguata per l'Italia.
Cia sottolinea, inoltre, la necessità che queste nuove
risorse non vadano a detrimento dei fondi già attivati e
richiesti per affrontare anche altre emergenze, tra cui
quella della peste suina africana, che devono restare
pienamente tutelate.
« L’annuncio odierno è positivo e va nella direzione
annunciata dal piano fertilizzanti, ma non può restare un
intervento isolato - evidenzia il presidente di Cia, Cri-
stiano Fini -. Chiediamo di intervenire anche sulla
revisione dell'Ets e sospendere immediatamente il Cbam
sui fertilizzanti, oltre a garantire piena trasparenza sui
prezzi, per fermare le speculazioni e riportare i costi su
livelli sostenibili per le aziende agricole».
Per Cia, serve una vera strategia europea per rafforzare

l’autonomia produttiva e ridurre la dipendenza dall’e ste -
ro: accelerando la produzione interna di fertilizzanti,
rendendo più flessibile la direttiva nitrati, sbloccando
rapidamente l’utilizzo di digestato, letame e soluzioni
alternative oggi frenate dalla burocrazia e favorendo una
gestione più efficiente dei nutrienti tra territori.

CAPAC Soc .Coop. Agr. - Corso Francia, 329 - 10142 Torino - Tel. 011 5622143 - 011 5617800 - capac@capacscrl.it

LE NOSTRE COOPERATIVE
Agricoltori del Canavese Soc. Agr. Coop.  
Fraz. Boschetto - Chivasso (TO)
Tel. 011 9195812
Magazzino di Romano C.se 
via Briè - Romano Canavese (TO) 
Tel. 0125 711252

Vigonese Soc. Agr. Coop.  
via Cavour - Vigone (TO) Tel. 011 9809807

CRM Soc. Agr. Coop. 
C.na Vercellina - Riva Presso Chieri (TO)  
Tel. 011 9469051
Magazzino di Occimiano
Via Conzano Occimiano (AL) Tel. 0142/809575

Dora Baltea Soc. Agr. Coop.  
via Rondissone - Villareggia (TO) Tel. 0161 45288 
Magazzino di Alice Castello  
Loc. Benna - Alice Castello (VC) Tel. 0161 90581 
Magazzino di Saluggia 
C.na Tenimento - Saluggia (VC) Tel. 0161 486373

San Pietro del Gallo Soc. Agr. Coop. 
Fraz. San Pietro del Gallo - Cuneo 
Tel. 0171 682128 

Agri 2000 Soc. Agr. Coop. 
via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)  
Tel. 011 9862856 
Magazzino di Carignano 
via Castagnole - Carignano (TO) Tel. 011 9692580 

CAPAC ZOO s.r.l.  
Via Circonvallazione - Castagnole P.te (TO)                           
Tel. 011 9868856

Filiere Green Soc. Agr. Coop. 
via Virle 17 - Cercenasco (TO)  
Tel. 335 1005333
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Cia - Ecco dove siamo: gli indirizzi delle sedi provinciali e di zona
ALESSANDRIA-ASTI
ALES SANDRIA
(sede provinciale)
Via Savonarola 31, Alessandria
Tel. 0131236225 int 3
mail: alessandria@cia.it
AST I
Piazza Vittorio Alfieri 61, Asti
Tel. 0141594320
Fax 0141595344
mail: asti@cia.it,
i na c. a st i @ c ia. i t
ACQUI TERME
Corso Dante 16
Tel. 0144322272
mail: al.acqui@cia.it
CASALE MONFERRATO
Corso Indipendenza 39
Tel. 0142454617
mail: al.casale@cia.it
NOVI LIGURE
Corso Piave 6, piano 1°
Tel. 014372176
OVA DA
Via Monsignor Cavanna 10/12
Tel. 0143835083
mail: al.ovada@cia.it
T ORT ONA
Corso della Repubblica 25
Tel. 0131822722
mail: al.tortona@cia.it
SUD ASTIGIANO
Castelnuovo Calcea - Regione
Opessina 7
Tel. 0141721691 - 0141835038
Fax 0141824006 - 0141702856
CASTAGNOLE LANZE

Via Roma 3
C ANELLI
Viale Risorgimento 31
Tel. 0141835038 - Fax 0141824006
MONASTERO BORMIDA
Via Roma 62
MONTIGLIO MONFERRATO
Via Roma 83
Tel. 0141994545 - Fax 0141691963
NIZZA MONFERRATO
Via Carlo Alberto 15
Tel. 0141721691 - Fax 0141702856

BIELLA
BIELL A
(sede provinciale)
Via Tancredi Galimberti 4
Tel. 01584618 - Fax 0158461830
mail: biella@cia.it
COS SATO
Piazza Angiolo

CUNEO
CUNE O
(sede provinciale)
Piazza Galimberti 1/C
Tel. 017167978/64521
Fax 0171691927
mail: info@ciacuneo.org
AL BA
Piazza Michele Ferrero 4
Tel. 017335026 - Fax 0173362261
mail: alba@ciacuneo.org
BORGO SAN DALMAZZO
Via Bergia 14 (giovedì mattina)
FOS SANO
Piazza Dompè 17/a

Tel. 0172634015 - Fax 0172635824
mail: fossano@ciacune o.org
MOND OVI’
Piazzale Ellero 12
Tel. 017443545 - Fax 0174552113
mail: mondovi@ciacune o.org
SALUZ ZO
Piazza Giuseppe Garibaldi 25
Tel. 017542443 - Fax 0175248818
mail: saluzzo@ciacune o.org

N OVA R A
N OVA R A
(sede provinciale)
Via Giovanni Gnifetti 94
Tel. 0321626263 - Fax 0321612524
mail: novara@cia.it
BI A N D R AT E
Via Giacomo Matteotti 24
Tel. 3456256215
mail: biandrate@cia.it
BORG OMANERO
Via Fratelli Maioni 14/c
Tel. 0322836376 - Fax 0322842903
mail: no.borgomanero@cia.it
CARPIGNANO SESIA
Piazza Volontari della Libertà 2
Tel. 03211644304
mail: s.cavagnino@cia.it
OLEG GIO
Via Vincenzo Bellini 27
Tel. 032191925
mail: d.debernardi@cia.it

TO R I N O
TORINO (sede provinciale)
Via Onorato Vigliani 123

Tel. 0116164201 - Fax 0116164299
mail: torino@cia.it
TORINO (Sede distaccata)
Via Volta 9
Tel. 0115628892 - Fax 0115620716
ALME SE
Piazza Martiri 36
Tel. 0119350018
CALUS O
Via Bettoia 70
Tel. 0119832048 - Fax 0119895629
mail: canavese@cia.it
CARMAGNOL A
Via Giovanni Giolitti 32
Tel. 0119721081
Fax 01183131199
mail: chieri@cia.it
CHIE RI
Via San Giacomo 5
Tel. e Fax 0119471568
mail: chieri@cia.it
CIRIE’
Via Torino 84/E
Tel. 0119228156
mail: canavese@cia.it
GRUGLIAS CO
Via Cotta 35/D
Tel. 0114081692 - Fax 0114085826
IVRE A
Via Bertinatti 9
Tel. 012543837 - Fax 0125648995
mail: canavese@cia.it
PINE ROLO
Corso Porporato 18
Tel. e fax 012177303
mail: paghe-pinerolo@cia.it
TORRE PELLICE

Via Caduti della Libertà 4
Tel. 0121953097

A O S TA
AOSTA (sede provinciale)
Località Gerardin 9, Saint-Chri-
stophe (AO)
Tel. 0165235105
mail: n.perret@cia.it -
e. cu c @ c ia. i t

VCO
VE RBANIA
Via San Bernardino 31/e, lo-
calità Sant'Anna
Tel. 032352801
mail: d.botti@cia.it
DOMODOSSOL A
Via Sempione 11
Tel. 0324243894
mail: e.vesci@cia.it

VERCELLI
VE RCE LLI
Vicolo San Salvatore
Tel. 016154597
Fax 0161251784
mail: f.sironi@cia.it
CIG LIANO
Corso Umberto I° 72
Tel. 016144839
mail: vc.cigliano@cia.it
BORG OSESIA
Viale Varallo 35
Tel. 016322141
mail: r.ronzani@cia.it
vc.borgos esia@cia.it
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Piemonte: 2,25 milioni per formazione e
aggiornamento professionale in agricoltura
«In una fase in cui le
rapide innovazioni tec-
nologiche, le sfide clima-
tico-ambientali e la ne-
cessità di misurarsi con
nuovi mercati richiedono
un mondo agricolo sem-
pre più preparato e ag-
giornato, diventa fonda-
mentale investire sulla
formazione e l’ag g i o r na-
mento dei nostri impren-
ditori e operatori agricoli.
Per questo ho varato un
nuovo, massiccio inter-
vento con una dotazione
finanziaria da 2 milioni e
250mila euro, destinati
agli enti di formazione
accreditati per offrire agli
imprenditori agricoli, agli
addetti alle imprese ope-
ranti in agricoltura e zoo-
tecnia e alle microimpre-
se attive nelle aree rurali
del Piemonte nuovi per-
corsi e attività formative
rivolte ad arricchire le
loro competenze e ag-
giornare la loro prepa-
razione». L’assessore al
Commercio, Agricoltura
e Cibo, Turismo, Sport e
Post-olimpico, Caccia e
Pesca, Parchi della Re-
gione Piemonte Pa olo

B ongioanni illustra così
la nuova delibera che ha
fatto approvare dalla
Giunta regionale.
I fondi provengono per il
40,70% da risorse euro-
pee Feasr, per il 41,51%
da risorse statali e per il
17,79% da bilancio re-
gionale: al bando, che
aprirà a fine giugno, pos-
sono partecipare gli enti
formativi accreditati in
possesso dei requisiti
previsti. I corsi erogabili

devono sempre essere
collettivi. Sono previste
diverse tipologie: corsi
brevi fino a 20 ore, corsi
di durata media da 21 a
60 ore anche con pos-
sibili visite aziendali, cor-
si a distanza e sessioni
pratiche in aula e in cam-
po. La spesa ammissibile
per ogni singolo bene-
ficiario va da 25mila a
350mila euro, e il con-
tributo è erogato su base
orar ia.

Da ottobre 2024 a fine
giugno 2026 la Regione
Piemonte ha erogato 317
corsi di formazione at-
traverso 6 enti formativi
per 2.646 ore comples-
sive fra corsi in presenza
o a distanza, visite azien-
dali, seminari in presen-
za o da remoto, sessioni
pratiche in aula o in cam-
po o a distanza. Ne han-
no beneficiato 4.481 agri-
coltori piemontesi, che
hanno potuto così ag-

giornarsi su tematiche di
grande importanza e at-
tualità come la gestione
economica dell’azienda e
la diversificazione delle
attività, la conservazione
della qualità del suolo,
l’uso efficiente delle ri-
sorse idriche, l’agr icoltu-
ra di precisione compresi
i sistemi di supporto alle
decisioni (Dss) e l’u t i-
lizzo dei droni, il con-
trasto alle fitopatie e alle
epizoozie, il benessere

animale, l’adattame nto
delle colture e degli al-
levamenti al cambiamen-
to climatico, le pratiche
volte a ridurre l’uso dei
prodotti fitosanitari e an-
timicrobici, la digitaliz-
zazione, incluso l’u t i l i zzo
di registri, anagrafe e
quaderno di campagna
digitali, l’agricoltura bio-
logica; il lavoro in agri-
coltura comprese le ti-
pologie di contratto e la
sicurezza dei lavoratori.
«Formazione e aggiorna-
mento professionale -
conclude Bongioanni -
sono segmenti fonda-
mentali. Devono agire in
sinergia con il sostegno
al l’innovazione e alla
promozione del prodotto,
che è la direzione che sto
perseguendo fin dal mio
insediamento come as-
sessore. Investire sulla
formazione dei nostri im-
prenditori e operatori
agricoli significa raffor-
zare la competitività del-
la nostra filiera agricola e
la sua capacità di rea-
lizzare tutte le potenzia-
lità della sua eccellenza
q u a l i t at i va » .
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Dall'assegno di invalidità alla pensione,
gli aggiornamenti per le madri lavoratrici
Lo sconto sull’età pensio-
nabile per le lavoratrici ma-
dri nel sistema contributivo
(4 mesi per ogni figlio entro
un massimo di 16 mesi) o
l’aumento del coefficiente
di trasformazione spetta an-
che alle titolari di Assegno
Ordinario di Invalidità
(Aoi). Ma in tal caso l’in -
teressata deve presentare
apposita domanda all’Inp s
almeno un mese prima del-
la trasformazione d’ufficio
d e l l’assegno in pensione di
vecchiaia (67 anni).
La legge n. 222/1984 pre-
vede la trasformazione d’uf -
ficio dell'Assegno in pensio-
ne di vecchiaia al raggiun-
gimento dei requisiti ana-
grafici e contributivi mini-
mi, a patto che il lavoratore
dipendente abbia cessato la
propria attività lavorativa.
La trasformazione, invece,
non può operare mai per la
pensione anticipata.
Un aspetto fondamentale
riguarda la contribuzione fi-
gurativa: i periodi di godi-
mento dell'assegno in cui
non si è prestata attività la-
vorativa vengono conside-
rati utili per raggiungere i
requisiti contributivi mini-
mi per il diritto a pensione
(es. 20 anni di contribuzio-
ne), sebbene rimangano ir-
rilevanti nel calcolo della
misura dell'assegno stesso.
Il beneficio si applica esclu-
sivamente in caso di trasfor-
mazione d’ufficio dell’Aoi in
pensione di vecchiaia, non
può essere invocato qualora
sia presentata domanda di
pensione di vecchiaia dopo

la revoca o la mancata con-
ferma dell’Ao i .
La trasformazione scatta
d’ufficio al raggiungimento
dei requisiti per la pensione
di vecchiaia. Ciò significa
che per i lavoratori in pos-

sesso di contribuzione al 31
dicembre 1995 (sistema mi-
sto) la trasformazione av-
verrà al raggiungimento dei
67 anni e 20 anni di con-
tr ibuti.
Per i lavoratori privi di con-

tribuzione al 31 dicembre
1995 bisogna, invece, di-
st i ngu e re :
• Raggiungimento di 67 an-
ni e 20 anni di contributi a
condizione che il valore del
rateo pensionistico non sia
inferiore ad una volta l’as -
segno sociale (cioè 546,24€
al mese);
• Raggiungimento di 71 an-
ni e 5 anni di contribuzione
effettiva a prescindere
da l l’importo del rateo pen-
si o n i st i c o.
Per i soggetti in possesso di
anzianità contributiva al 31
dicembre 1995 che abbiano
effettuato l’opzione per il si-
stema contributivo ai sensi
d e l l’articolo 1, co. 23 della

legge n. 335/1995 la trasfor-
mazione avverrà al raggiun-
gimento di 67 anni e 20 anni
di contributi. Perché, come
noto, in tal caso si applicano
i requisiti pensionistici per i
lavoratori del sistema mi-
st o.
Alle lavoratrici madri nel si-
stema contributivo la legge
n. 335/1995 riconosce un
particolare bonus: un an-
ticipo dell'età pensionabile
rispetto ai requisiti ordinari
pari a 4 mesi per ogni figlio
entro un massimo di 16 me-
si o, in alternativa, l'appli-
cazione di un coefficiente di
trasformazione maggiorato
che incrementa l'importo
della pensione finale.

In questo caso l’Inps spiega
che il beneficio non viene
riconosciuto automatica-
mente in sede di trasforma-
zione dell’Aoi in pensione
di vecchiaia. Per ottenerlo
l’interessata deve presenta-
re un'apposita istanza entro
il mese precedente la data di
decorrenza teorica della
pensione di vecchiaia (cal-
colata senza l’ap p l i caz i o n e
del beneficio). Attenzione.
In mancanza il diritto de-
cade in modo permanente:
non sarà possibile ottenerlo
né al momento della tra-
sformazione automatica, né
in una successiva fase di ri-
costituzione della pensio-
n e.

TFR 2026, LE NOVITÀ INTRODOTTE A PARTIRE DAL 1° LUGLIO
La Legge di Bilancio 2026 ha pre-
visto una vera e propria mini ri-
forma del sistema dei fondi di pre-
videnza complementare. Sono sta-
te introdotte importanti novità tra
cui la destinazione automatica del
trattamento di fine rapporto (Tfr)
ai fondi di previdenza comple-
mentare per lavoratori e lavoratrici
di prima assunzione, salvo diversa
scelta di questi ultimi, e il ver-
samento delle quote di Tfr al fondo
di tesoreria Inps da parte delle
aziende con almeno 60 dipenden-
ti.
Dal 1° luglio, come previsto dalla
Manovra 2026, scatta la destina-
zione automatica del Tfr ai fondi di
previdenza complementare, per
cui i neo assunti devono decidere
obbligatoriamente se:
• lasciare il Tfr in azienda (o al

Fondo Tesoreria Inps per aziende
che superano la soglia dimensio-
nale prevista dalla legge, come ve-
dremo più avanti), dove continua a
maturare secondo le regole ordi-
nar ie;
• destinare il Tfr a un fondo pen-
sione (quello previsto dal Ccnl o un
altro), che investirà le somme per
generare rendimenti nel tempo.
La normativa fissa a 60 giorni dalla
prima assunzione (6 mesi, invece,
per chi è stato assunto prima di tale
data) il termine entro cui lavoratori
e lavoratrici del settore privato de-
vono decidere cosa fare del pro-
prio Tfr.
Il datore di lavoro deve fornire l’ap -
posita informativa e il modulo per
la scelta, il modello Tfr2. Si attende
però ancora il decreto ministeriale
che metterà a disposizione la ver-

sione aggiornata. Nel mentre, ha
chiarito il Ministero del lavoro, è
possibile produrre una dichiara-
zione scritta in forma libera.
Se i dipendenti interessati non ef-
fettuano la scelta nei termini, trova
applicazione il meccanismo del si-
lenzio-assenso, per cui il Tfr ma-
turando viene automaticamente
trasferito al fondo pensione di ri-
ferimento previsto dall’a c c o rd o
sindacale aziendale o, in mancan-
za di questo, dal contratto collet-
tivo nazionale di lavoro (Ccnl) o, in
presenza di più fondi collettivi di
riferimento, in quello a cui è iscrit-
to il maggior numero di dipendenti
in azienda.
Se non è previsto un fondo pen-
sione di riferimento il Tfr viene
versato al fondo residuale indivi-
duato dalla normativa, ovvero il

fondo “Co m e t a”.
A seguito del conferimento auto-
matico, lavoratori e lavoratrici ri-
sulteranno iscritte al fondo pen-
sione, con contribuzione piena
(Tfr, contributo lavoratore e con-
tributo datoriale come previsti da-
gli accordi applicabili) con decor-
renza dalla data di assunzione e
con destinazione della contribu-
zione in percorsi o linee di in-
vestimento coerenti con il proprio
profilo, tenendo conto dell’or iz-
zonte temporale dell’i nve st i m e nto
e dell’età anagrafica.
Ad ogni modo, gli interessati po-
tranno in ogni momento modi-
ficare il comparto di investimento,
l’ammontare dei contributi volon-
tari, e dopo due anni, potranno
anche trasferire la posizione verso
un’altra forma pensionistica.
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Il tuo Patronato
L’Inac, Istituto Nazionale di Assistenza ai
Cittadini, è il patronato della Cia che da
oltre 50 anni tutela i cittadini italiani e
stranieri per i problemi previdenziali,
assistenziali e per quanto riguarda l’as -
sicurazione per gli infortuni sul lavoro.
Operatori esperti, con il supporto di con-
sulenti medico/legali sono a disposizio-
ne per ogni prestazione previdenziale e
assistenziale. Per informazioni:
Inac Alessandria
Via Mazzini 27 - 15121 Alessandria
Tel. 0131/236225
Inac Asti
Piazza Alfieri, 61 - 14100 Asti
Tel. 0141/594320
Inac Biella
Via Galimberti, 4 - 13900 Biella
Tel. 015/84618
Inac Cuneo
Piazza Galimberti, 1/c - 12100 Cuneo
Tel. 0171/67978
Inac Novara
Via Gnifetti, 94 - 28100 Novara
Tel. 0321/626263
Inac Torino
Via Onorato Vigliani, 123 - 10127 Torino
Tel. 011/6164201
Inac Vercelli
Via San Salvatore, snc - 13100 Vercelli
Tel. 0161/54597
Inac Domodossola
Via Sempione, 11 - 28845 Domodossola
Tel. 0324/243894

ORGANIZZAZIONE Il Consiglio direttivo, sotto la guida del neo presidente, ha scelto i sei componenti

Anp, eletto nuovo Comitato Esecutivo nazionale
Matteo Valentino: «Una squadra forte per difendere sanità pubblica e potere d’acquisto delle pensioni»
Si è definita la nuova governan-
ce di Anp, l’Associazione na-
zionale pensionati di Cia-Agri-
coltori Italiani. Il Consiglio di-
rettivo, riunitosi a Roma sotto la
guida del neo presidente Mat -
teo Valentino, ha eletto i sei
componenti del nuovo Comi-
tato esecutivo nazionale.
La composizione della nuova
squadra risponde a criteri di
rappresentatività territoriale,
equilibrio di genere e conso-
lidata esperienza associativa. I
membri eletti ricopriranno la
carica di vicepresidenti, con
Franco Fiori (Marche) nomi-
nato vicepresidente vicario.
Completano l’Esecutivo G io-
vanna Gazzetta (Veneto), Pie -
rino Liverani (Emil ia-Roma-
gna), Giancarlo Cassini (Ligu -
ria), Stefano Poleschi (Tosca -
na) e Anna Villari ( Si c i l ia ) .
«Abbiamo costruito una squa-
dra forte per rafforzare l’az i o n e
di Anp sui territori - ha dichia-
rato Valentino -. Davanti a noi ci
sono sfide cruciali che richie-
dono massimo coordinamento
e una forte identità sindacale.
Dobbiamo presidiare le aree in-
terne del Paese, contrastare il
progressivo arretramento dei
servizi di prossimità e far sentire
con forza la voce dei nostri as-
sociati presso le istituzioni locali
e nazionali». In questo scenario,
ha aggiunto, «sarà fondamen-

tale incentivare con decisione
l’azione di Anp all’interno del
Cupla, per incidere con più ef-
ficacia sulle politiche di welfare
e di tutela dei pensionati».
La definizione del nuovo ufficio
di presidenza arriva al termine
di un confronto approfondito
sulle principali emergenze so-
ciali del Paese. Anp-Cia ha

espresso forte preoccupazione
per l’indebolimento del Servizio
sanitario nazionale e per i ritardi
n e l l’attuazione delle Case di Co-
munità previste dal Pnrr, spesso
ancora prive di personale ade-
guato o non pienamente ope-
r a t i v e . R e s t a n o  c e n t r a l i
n e l l’agenda politico-sindacale
d e l l’associazione anche la tu-

tela del potere d’acquisto dei
pensionati e il contrasto alla
progressiva privatizzazione di
fatto dell’accesso alle cure.
Ai lavori ha preso parte anche il
presidente di Cia, Cristiano Fi-
ni, che ha ribadito il ruolo stra-
tegico di Anp quale patrimonio
di esperienza e memoria storica
della Confederazione. Fini ha,
inoltre, confermato il pieno so-
stegno alle battaglie dell’asso -
ciazione sui temi del welfare e
della sanità, riaffermando l’im -
pegno comune a tutela del “di -
ritto a restare” nelle aree rurali e
montane del Paese. Quanto alla
nuova Pac, Fini ha espresso for-
te contrarietà all’ipotesi di eli-
minare i pagamenti diretti ai
pensionati agricoli a partire dal
2032: «Una prospettiva che ri-
teniamo inaccettabile e profon-
damente iniqua, perché rischia
di produrre effetti drammatici
sul tessuto sociale ed econo-
mico delle aree interne, dove i
pensionati agricoli rappresenta-
no un presidio economico e di
coesione sociale insostituibile».
Con il rinnovo della governan-
ce, Anp-Cia rilancia la propria
azione politico-sindacale sul
territorio nazionale, rafforzan-
do al contempo gli strumenti di
comunicazione digitale per ga-
rantire maggiore trasparenza,
prossimità e capillarità informa-
tiva nei confronti dei cittadini.

ATTIVITÀ GRAVOSE 2026, LA NUOVA CLASSIFICAZIONE
ISTAT CHE CONSENTE L'ACCESSO ALL'APE SOCIALE
L’Inps ha fornito chiarimenti in or-
dine alla nuova classificazione delle
professioni adottata dall’Istat per
l’individuazione delle attività lavo-
rative cosiddette gravose, il cui svol-
gimento consente l’accesso all’Ap e
sociale, alla pensione anticipata per
i lavoratori precoci, alla pensione di
vecchiaia e alla pensione anticipata,
con disapplicazione dell’ade gua-
mento dei requisiti pensionistici agli
incrementi della speranza di vita.
La categoria dei lavori gravosi è stata
declinata dalla legge 232/2016 (la
finanziaria 2017) a seguito del con-
fronto tra governo e parti sindacali
per dare un ristoro parziale ai sog-
getti che hanno svolto nelle propria
vita lavorativa lavori particolarmen-
te difficoltosi e rischiosi a partire dal
1° maggio 2017.
La legge 232/2016 e la legge
205/2017 hanno individuato le at-
tività gravose che danno diritto a
pensionamenti agevolati. Successivi
decreti e leggi hanno aggiornato e
ampliato l’elenco delle professioni
gravose. Dal 2023 si applica la clas-
sificazione Istat 2021 (CP2021), con
una tabella di raccordo rispetto alla
precedente (CP2011). Dal 2025 i
nuovi codici sono utilizzati nelle co-
municazioni obbligatorie Unilav
che l'Inps utilizza in fase istruttoria.
La Legge di bilancio 2026 ha in-
trodotto, nei confronti di chi abbia
svolto una delle 15 attività per al-
meno sette anni negli ultimi dieci di
attività lavorativa o per almeno sei
anni negli ultimi sette, l'esenzione

dall'adeguamento alla speranza di
v i t a p re v i s t o p e r  i l  b i e n n i o
2027-2028 (+3 mesi) a condizione di
possedere un minimo di 30 anni di
contribuzione e non essere titolare,
al momento del pensionamento,
dell'Ape sociale. Tale dispensa si ap-
plica sia ai requisiti per la pensione
di vecchiaia che della pensione an-
ticipata nonché della pensione an-
ticipata con i requisiti ridotti per il
lavoro precoce.
Dal 1° gennaio 2022 la legge n.
234/2021 ai soli fini dell'ape sociale
ha individuato 23 categorie profes-
sionali più ampie rispetto ai pre-
cedenti criteri. Attualmente, pertan-
to, i benefici previdenziali risultano
differenziati a seconda dei casi:
• le originarie quindici categorie go-
dono dell'ape sociale, della pensio-
ne anticipata per il lavoro precoce e
della dispensa dall'adeguamento al-
l'aspettativa di vita;
• quelle incluse nella legge n.
234/2021 godono solo dell'ape so-
c ia l e.
Con il messaggio, si chiariscono le
corrispondenze tra vecchi e nuovi
codici. A tale riguardo, in via te-
lematica, i servizi del Ministero del
Lavoro comunicano all’Inps l’e si to
della verifica delle attività gravose
sulla base delle dichiarazioni e delle
comunicazioni obbligatorie del
flusso Unilav. Le domande di ac-
cesso alle prestazioni pensionisti-
che devono essere valutate secondo
le nuove corrispondenze tra codici
p ro f e ssi o na l i .

v
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IL CONVEGNO Organizzato da Cia Alessandria-Asti il 17 luglio nell’azienda agricola “La Fontanassa”

Dalla vigna allo sviluppo: il confronto a Gavi
Il ruolo strategico del vino per il territorio, il settore si riunisce per fare il punto con produttori, istituzioni, consorzi e operatori
Il settore vitivinicolo piemon-
tese torna al centro del dibattito
con un appuntamento di rilievo
per il territorio. Cia Alessan-
dria-Asti organizza il convegno
settoriale “Dalla vigna allo svi-
luppo: il ruolo del vino nei ter-
r itor i”, in programma venerdì
17 luglio 2026, dalle ore 16 alle
18, nell’azienda agricola asso-
ciata “La Fontanassa” in Fra-
zione Rovereto 172, a Gavi
(AL).
L’iniziativa nasce per approfon-
dire il valore economico, sociale
e culturale del comparto viti-
vinicolo, in un momento in cui il
settore è chiamato a confron-
tarsi con nuove sfide di mercato,
sostenibilità e competitività in-
ternazionale. Il convegno offrirà
una visione completa: dall’ana -
lisi tecnica alla prospettiva delle
istituzioni, fino al ruolo strate-
gico delle denominazioni e del-
le imprese agricole.
Apriranno i lavori Daniela Fer-

ran do, presidente Cia Alessan-
dria-Asti, e Gabriele Carenini,
presidente regionale Cia Pie-
monte e Valle d’Aosta, con i sa-
luti istituzionali e un inquadra-
mento sullo stato del settore.
Seguiranno gli interventi tecnici
di: Maurizio Montobbio, pre-

sidente del Consorzio Tutela del
Gavi, che offrirà una lettura ag-
giornata sul ruolo delle deno-
minazioni e sulle dinamiche del
mercato; Franco Piana, vice-
direttore e referente Sviluppo
Impresa Cia Alessandria-Asti,
con un focus sulle opportunità

per le aziende agricole e sulle
strategie di valorizzazione. La
sessione conclusiva sarà dedi-
cata alle prospettive nazionali,
con la partecipazione di tre fi-
gure di riferimento della Cia:
Valentino Berni, vicepresiden-
te nazionale Cia per il settore
vitivinicolo, vitivinicoltore a
Montalcino; Gian Michele Pas-
s arini, vicepresidente naziona-
le Cia; Cristiano Fini, presiden-
te nazionale Cia e viticoltore nel
Modenese, che chiuderà i lavori
con una riflessione sul futuro
del vino italiano e sul ruolo delle
politiche agricole.
Il convegno rappresenta un mo-
mento di confronto aperto tra
produttori, istituzioni, consorzi
e operatori della filiera, con
l’obiettivo di rafforzare la com-
petitività del settore e valoriz-
zare il legame profondo tra vi-
gneto, territorio e sviluppo lo-
ca l e.
Info su ciaal-at.it.

VIAGGIO SENSORIALE Un intenso laboratorio esperienziale condotto da Eleonora Cuttica e da Gabriella D’Amico

Piemonte da Scoprire: olio evo in Monferrato alla Pomera
N e l l a  s u g g e s t i v a  c o r n i c e
d e l l’azienda agricola agrituristica
“La Pomera”, immersa tra le col-
line del Monferrato, si è svolto un
intenso laboratorio esperienziale
condotto da Eleonora Cuttica e
da Gabriella D’Amic o, profes-
sioniste impegnate nella promo-
zione del prodotto Olio, delle sue
peculiarità organolettiche e sa-
lutistiche, in particolare dell’olio
del Monferrato.
L’iniziativa ha rappresentato un
vero e proprio viaggio sensoriale
alla scoperta di uno dei prodotti
simbolo della tradizione medi-
terranea, oggi filiera emergente
nelle colline astigiane e alessan-
drine. Cuttica ha guidato il grup-

po attraverso un percorso teorico
e pratico, spiegando come l’olio
non sia soltanto un alimento, ma
un patrimonio culturale e nutri-
zionale da conoscere e valoriz-
zare. Attraverso assaggi compa-
rativi e prove sensoriali, i presenti
hanno potuto comprendere le
differenze tra le varie tipologie di
olio, affinando il palato e acqui-
sendo maggiore consapevolezza
nella scelta di un prodotto di qua-
lità.
La scelta della location non è sta-
ta casuale: La Pomera, con i suoi
uliveti e l’atmosfera accogliente
tipica delle realtà agricole del ter-
ritorio, si conferma così un esem-
pio virtuoso di come luoghi legati

alla tradizione agricola possano
diventare spazi di incontro e pro-
mozione, facendo ritornare tutti
indietro nel tempo, con la visita al
museo aziendale contadino.
Il corso si inserisce all’i nte rn o
delle attività di Piemonte da Sco-
prire, dedicate alla promozione
della cultura del gusto e delle
eccellenze del territorio, con
l’obiettivo di educare a un con-
sumo più consapevole di quei
prodotti che raccontano la storia
e sono l’emblema di un territorio.
L’attività è finanziata dalla Re-
gione Piemonte attraverso il Psr
2023-27 intervento Srg07.1 a cui
ha partecipato il Consorzio Pie-
monte da Scoprire.

RIFIUTI AGRICOLI: FACCIAMO IL PUNTODal lontano decreto Ronchi del 1997 i rifiuti
prodotti dalle aziende agricole, in quanto
ditte dotate di Partita Iva, non sono as-
similabili ai rifiuti urbani. I rifiuti delle
imprese agricole sono rifiuti speciali. Tali
rifiuti vanno smaltiti con gestori specia-
lizzati con i quali si devono stipulare dei
contratti con specifici costi ed accordi. Si
ricorda che lo smaltimento dei rifiuti deve
essere annuale. A seconda delle dimen-
sioni della azienda e delle quantità di rifiuti
che vengono prodotti ogni anno è possibile
scegliere il gestore più adatto e con le tariffe
più convenienti. La Cia ha stipulato delle
convenzioni, si invitano i titolari di azienda
a contattare i tecnici di zona per avere le
relative informazioni.
L’importanza del corretto smaltimento dei
rifiuti attraverso i gestori specializzati ed
autorizzati risiede anche nel fatto che con il
Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152
(Testo Unico Ambientale) i rifiuti speciali
sono tracciati. Con il Rentri (Registro Elet-
tronico Nazionale per la Tracciabilità dei
Rifiuti) che è entrato in vigore dal
13/02/2026 tutti i gestori caricano i rifiuti
che smaltiscono sulla piattaforma Rentri e
con questo atto finale il fitofarmaco è trac-
ciato digitalmente dall’acquisto (fatture
elettroniche) allo smaltimento. La pubblica

autorità facilmente può verificare se è av-
venuto lo smaltimento del contenitore del
fitofarmaco acquistato, se vuole.
La tracciabilità è essenziale per garantire
che nessun rifiuto pericoloso venga ab-
bandonato nell’ambiente con il rischio di
contaminare acque superficiali, falde ed
aria se bruciato.
Le imprese agricole sono in prima linea
nella protezione e salvaguardia dell’am -
biente e del territorio fonti di approvvi-
gionamento alimentare, di turismo e di
fruizione nel tempo libero da parte del
c i tt a d i n o.
Gli imprenditori agricoli usufruiscono di
alcune semplificazioni già inserite nel De-
creto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Tua).
L’art. 190 del Tua stabilisce al comma 6, che
gli imprenditori agricoli di cui all'articolo
2135 del codice civile, produttori iniziali di
rifiuti pericolosi adempiono all'obbligo
della tenuta dei registri di carico e scarico
con una delle due seguenti modalità:
a) con la conservazione progressiva per tre
anni del formulario
b) con la conservazione per tre anni del
documento di conferimento

L’art. 193 comma 4 prevede l’a rch i v iaz i o n e
e relativa trasmissione tramite posta elet-
tronica certificata del Formulario di Iden-
tificazione Rifiuto (Fir) in alternativa alla
spedizione della quarta copia cartacea.
Con l’entrata in vigore del Rentri la quarta
copia cartacea del Fir non sarà più ne-
cessaria, in quanto la tracciabilità dei rifiuti
sarà gestita digitalmente dalla piattafor-
m a.
Grazie alla attività sindacale anche della
Cia si è riusciti a derogare all’obbligo di
iscrizione al Rentri degli imprenditori agri-
coli che era prevista per il 13/02/2026:
sarebbe stato un inutile costo in quanto è il
gestore dei rifiuti con cui si è sottoscritto un
contratto che opera sulla piattaforma Ren-
tri e traccia il rifiuto dalla azienda alla ditta
di smaltimento che conferma l’av ve nu to
smaltimento sempre digitalmente.
Si ricorda che:
In agricoltura, tutti i rifiuti derivanti dalle
attività produttive sono classificati come
rifiuti speciali. Questi si dividono in non
pericolosi (es. plastica da pacciamatura,
tubi di irrigazione, cassette) e pericolosi (es.
contenitori ed imballaggi di fitofarmaci, oli

esausti, batterie, fitofarmaci scaduti).
I rifiuti devono essere raggruppati per ca-
tegorie omogenee e stoccati in luoghi sicuri
e idonei a prevenire danni ambientali per
es. stoccaggio in sacchetti di plastica chiusi
e su platee impermeabili. Il deposito tem-
poraneo in azienda non può superare i 365
giorni.
Particolare attenzione bisogna porre ai fi-
tofarmaci revocati. Si sono verificati so-
pralluoghi dei carabinieri forestali che han-
no comminato delle sanzioni.
Per i fitofarmaci revocati è obbligatorio:
Esaurimento scorte: se la revoca è dovuta
a mancato rinnovo, il Ministero concede in
genere un periodo transitorio (spesso fino a
6-12 mesi) per consumare le scorte già
a c q u i st ate.
Ritiro immediato: se la revoca è causata da
motivi di sicurezza per la salute o l'am-
biente, non è previsto alcuno smaltimento
ed è obbligatorio il ritiro immediato e lo
smaltimento speciale presso il proprio ge-
store dei rifiuti che prevede delle specifiche
tar iffe.
Divieto assoluto: superate le date limite
stabilite dal decreto, detenerli o utilizzarli
costituisce un illecito amministrativo e pe-
na l e.

Sonia Perico

MERCATO CIA ASTI
Guarda le interviste

ai produttori!
Inaugurato il nuovo mercato agricolo
Cia Alessandria-Asti, in svolgimento
ogni lunedì dalle ore 14 alle 18 circa in
piazza Alfieri ad Asti, davanti alla sede
Cia. Le video-interviste ai produttori le
potete vedere qui:

v
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Banca di Asti incontra le associazioni
del territorio, anche Cia presente
Il presidente del Consiglio
di Amministrazione di Ban-
ca di Asti, Maurizio Rasero,
e l’amministratore delegato,
Roberto Fiorini, hanno in-
contrato le più importanti
associazioni di categoria del
territorio astigiano, prima
tappa di un percorso di in-
contri che coinvolgerà ana-
loghe realtà di tutti i territori
dove l’istituto è presente.
Cia Alessandria-Asti era
rappresentata dal vicepre-
sidente Amedeo Cerutti.
«Banca di Asti - ha dichia-
rato Rasero - è cresciuta ne-
gli anni proprio dando
grandissima attenzione alle
aziende, e in particolare alle
piccole e medie imprese,
rappresentate in questa sala
dalle associazioni più rap-
presentative. Questa storica
attenzione andrà ancor più
incrementata nel prossimo
periodo, e su questo obiet-
tivo strategico tutta la nuova
governance della banca è
compatta e convinta».
Fiorini è poi intervenuto,
confrontandosi con i pre-
senti: «Il mondo della banca
sta cambiando. Noi voglia-
mo e dobbiamo continuare
a essere banca del territorio,
e dobbiamo porci anche
obiettivi nuovi: contribuire
a l l’aumento di produttività

mediante il finanziamento
degli investimenti necessari
in un contesto demografico
in cui declinano popolazio-
ne attiva e il valore aggiunto
rispetto alle ore lavorate.
Dobbiamo finanziare inve-
stimenti efficaci, sostenere
la crescita della dimensione
aziendale; investiremo an-
che per aumentare l’effica -
cia e la professionalità della
consulenza patrimoniale,
che non è solo consulenza
finanziaria: una consulenza
che possa abbracciare i pro-
dotti di risparmio, quelli di
investimento e la protezio-
ne del patrimonio familiare
e aziendale. Per fare questo
la banca deve aumentare la
propria efficienza, la velo-
cità di esecuzione e la pro-
pria redditività perché è il

ritorno sul capitale investito
che abilita la crescita vir-
tuosa di erogazioni e distri-
bu zioni».
«Io sono da pochi giorni in
Banca di Asti, ma se c’è una
cosa che mi ha subito col-
pito è il capitale umano,
composto da persone che
non solo hanno grande pro-
fessionalità, ma appunto
sanno fare benissimo pro-
prio questo: entrare nei ter-
ritori e parlare con gli im-
prenditori, con i quali con-
dividono una grammatica
comune e una lingua a loro
ben conosciuta. Questo pa-
trimonio di saper fare della
Banca dev’essere valorizza-
to e  messo a terra,  per so-
stenere - ha concluso Fio-
rini - le priorità che vi ho
illustrato, che sono centrali

per un modello di banca, la
nostra, che ha caratteristi-
che peculiari che costitui-
scono un elemento distin-
tivo preziosissimo, che ga-
rantirà un periodo di ancora
maggior crescita per l’isti -
tuto e per tutti i territori do-
ve la banca è presente».
Ha dichiarato Cerutti: «È
utile che la banca crei stru-
menti e opportunità per le
aziende agricole. Il nostro
settore ambisce ad avere
maggiori certezze sugli in-
vestimenti, a causa dei fat-
tori esterni che incidono
sulla produzione e possono
cambiare il corso dell’an -
nata, come eventi climatici
e scelte politiche che influi-
scono sul valore del lavoro
agricolo. Confido che anche
con la nuova dirigenza di
Banca di Asti si collabori at-
tivamente a favore di tutta
l’imprenditoria del territo-
rio, con un occhio di riguar-
do all’agricoltura. Formu-
liamo auguri di buon lavoro
al nuovo CdA. Il nostro sug-
gerimento, tra gli altri, è
quello di mantenere aperte
le filiali sul territorio, per
favorire la fascia di popo-
lazione che per ragioni di
età ha maggiore necessità di
sportelli fisici rispetto ai ser-
vizi digitali».

DALLA TERRA ALLA TAVOLA
Alla scuola Morbelli di Alessandria
è arrivato il nostro orto didattico
L’orto didattico della Scuola Primaria Morbelli di
Alessandria, parte dell’Istituto Comprensivo Stra-
neo, taglia il traguardo dell’undicesimo anno di
attività, confermandosi un’eccellenza educativa del
territorio. Il progetto, che vede la collaborazione di
Cia Alessandria-Asti e di Slow Food Italia, continua
a trasformare il modo in cui i bambini percepiscono
e interagiscono con l’ambiente naturale. A coor-
dinare il progetto di Turismo Verde Cia è stata Luis a
B o, referente del settore.
L’esperienza non si limita alla semplice pian-
tumazione, ma rappresenta un vero e proprio
percorso formativo che segue l'intero ciclo vitale
delle piante: i bambini osservano la trasformazione
dal seme al piantino, fino alla messa a dimora
definitiva nella terra. Questa continuità ha svi-
luppato negli alunni una sensibilità sorprendente:
durante alcune visite agli orti urbani del quartiere, i
piccoli studenti sono stati in grado di riconoscere
diverse varietà botaniche, suscitando lo stupore dei
"nonni ortolani" locali, come raccontato dalla do-
cente referente del progetto scolastico C r i s t i na
Ferrarin o.
Oltre al supporto di Cia, il progetto ha visto negli
anni l'ingresso di nuovi partner, come l'Associazione
Donne dell’Olio. Due anni fa, l'associazione ha
donato alla scuola una pianta di ulivo per stimolare
la conoscenza di questa coltura. In occasione della
recente manifestazione primaverile, la socia Cia
Gabriella D’Amic o ha offerto l’olio proveniente dal
suo oliveto umbro per la merenda dei bambini.
Il momento culminante dell’evento è stato dedicato
alla riscoperta dei sapori genuini con una merenda
a base di pane e olio. Ad arricchire il banchetto, una
salsa di pomodoro speciale, realizzata proprio con i
pomodori coltivati e raccolti dagli alunni nell'orto
scolastico durante l'anno precedente.
L'iniziativa sposa la filosofia della qualità alimen-
tare, promuovendo il concetto che "siamo quello
che mangiamo", come ha spiegato Carla Cattaneo,
di Donne dell’Olio. Ma il valore del progetto va oltre
la nutrizione: come sottolineato dai promotori,
togliere i bambini per qualche ora dal mondo
digitale dei cellulari per riavvicinarli alla natura
rappresenta una sfida educativa fondamentale, ca-
pace di rigenerare il loro legame con il mondo reale
e le sue tradizioni.
Con la speranza di proseguire ancora a lungo, l'orto
della Morbelli si conferma un modello di come la
scuola possa diventare un ponte tra le nuove
generazioni e la terra, in collaborazione a Cia.

Ciclismo: Cia Alessandria-Asti
partner del Giro di Sardegna
Si è svolto il Giro di Sardegna dal 25
aprile al 1° maggio scorsi, una gara
internazionale di Ciclismo a tempo
suddivisa in 6 tappe tra le suggestive
strade Sarde presso Muravera e zone
Villasimius e Costa Rei.
Cia Alessandria-Asti ha fornito ad un
team la divisa ufficiale con il logo Cia,
per portare in Italia e all’estero il
simbolo dell’agricoltura del territo-
r io!
La Asd Sanetti Sport Grisù con i co-

lori Cia ha partecipato e ottenuto
ottimi risultati vincendo il Giro con
Antigone Payne, Master woman e
con gli uomini Michel Heydens Ma-
ster 6 e Kenneth Mercken Master 5 e
Sanetti Bruno Master 3.
La squadra era composta dai seguen-
ti atleti: Sanetti Bruno, Crosa Clau-
dio, Risso Lorenzo, Provini Claudia,
Drago Riccardo, Porcu Giovanni,
Quique Herrero, Sanchez Pablo, Ja-
vier Garcia, Heydens Michel, Ken-

neth Mercken, Antigone Payne. Staff:
Sanetti Federico, Gonzalez Arturo.
Il plauso Cia ai nostri atleti!

Fauna selvatica e lupi: come il cane
da guardiania protegge gli allevamenti
Due nuove puntate della webserie Cia
in collaborazione al socio allevatore
Dario Capogrosso sono disponibili
sul sito ciaal-at.it, sul canale YouTube
Cia Alessandria-Asti e sui social. La
crescita della fauna selvatica e gli
attacchi dei lupi mettono sempre più
in difficoltà gli allevatori. Nei nuovi
video l’allevatore di Pastori Abruzzesi
Maremmani Dario Capogrosso di Sa-
rezzano e l’addetta stampa Cia G enny
No ta r ia n n i spiegano come il cane da
guardiania possa diventare un de-
terrente efficace per proteggere greggi
e aziende agricole. Nel dettaglio si
parla di: gestione della fauna sel-
vatica, prevenzione degli attacchi dei
lupi, ruolo del cane da guardiania,

strumenti utili per sostenere gli al-
levatori. E ancora, si spiega quali sono
le migliori razze da guardiania e i
motivi che portano a questa defi-
n i z i o n e.

Al Chiar di Luna su Mediaset:
agnolotti protagonisti in tv
L’agriturismo associato
Cia “Al Chiar Di Luna” di
Tagliolo Monferrato è
stato tra i protagonisti di
un servizio di Studio
Aperto Mag di Marc o
Grazian o dedicato ai sa-
pori e alla storia del ter-
ritorio ovadese, dal titolo
“La tradizione degli
ag nolotti”. Focus dello
speciale: il Castello di
Tagliolo, gli agnolotti
con la loro ricetta spie-
gata dalla socia Cia D a-
niela Coppa, il Dolcetto
Docg e l’Enoteca Regio-
nale di Ovada e del Mon-

ferrato presentati dal so-
cio Cia Federico Rob-
bian o.
Per chi si fosse perso la

puntata, è possibile ri-
vederla sul sito ciaal-at.it
(scorrendo la sezione
delle notizie).
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Riso, tra prezzi in calo e crisi idrica: il settore
piemontese a rischio ridimensionamento
Il panorama risicolo pie-
montese si trova di fronte a
una stagione segnata da
profondi cambiamenti e cri-
ticità. Tra scelte di semina
influenzate da un mercato
in flessione e crescenti dif-
f i c o l t à  n e l l a g e s t i o n e
d el l’acqua, emergono se-
gnali preoccupanti per la
sostenibilità economica e
produttiva del settore.
L’andamento dei prezzi ha
influenzato molto le semi-
ne. La superficie dovrebbe
ridursi leggermente, con un
calo delle semine di riso del-
le varietà Indica e Lunghi A
da parboiled e un forte au-
mento del Tondo e di alcune
varietà da risotto, come Ar-
borio e Carnaroli. Il mercato
sta registrando prezzi molto
bassi, soprattutto nel com-
parto degli Indica e Lungo A
da parboiled, oltre che in
alcune tipologie da risotto,
come Sant’Andrea, Roma e
Baldo. Il comparto del Riso
Tondo e Carnaroli ha tenuto
prezzi accettabili fino a ini-
zio giugno, ma è veloce-
mente avvenuto un forte ca-
lo. Con questi prezzi, molto
al di sotto dei costi di pro-
duzione, il settore non sarà
più in grado di reggere, so-
prattutto in prospettiva del
prossimo raccolto.
Manrico Brustia, responsa-
bile Settore Riso e Irriga-
zione per Cia Piemonte,
spiega: «Servono una stra-
tegia per il futuro, con con-

tratti di coltivazione o di fi-
liera con prezzi che pren-
dano come parametro di ri-
ferimento i costi di produ-
zione, e adeguate misure
specifiche nella prossima
programmazione Pac. In as-
senza di tutto questo, il set-
tore si ridurrà, perdendo su-
perficie investita a riso, con
un danno economico, so-
ciale e ambientale molto
impattante, soprattutto sot-
to il profilo irriguo».
È stato seminato molto riso
con tecnica in asciutta: que-
sto sta creando, e creerà nei
prossimi mesi, molti pro-
blemi nella gestione irrigua,
soprattutto a causa della si-
multaneità della sommer-
sione del riso con altre col-
ture che necessitano risorsa
idrica importante. Questo

fattore determinerà una si-
tuazione per cui la rete non
sarà in grado di soddisfare
tutte le richieste agricole.
Nel frattempo, Cia ha or-
ganizzato una riunione con
il Consorzio Est Sesia per

illustrare la situazione irri-
gua. Nella riunione è emer-
so che a causa delle tem-
perature molto elevate e
d e l l’assenza di precipitazio-
ni c’è stato un crollo delle
portate dei fiumi, con una

accelerazione nello sciogli-
mento delle nevi. Questo ha
creato sulla rete il fenomeno
d e l l’hydropicking (sbalzo di
livello idrico dei corsi d’ac -
qua), soprattutto con sbalzi
molto forti di livello, di circa

20 mc/s sulla Dora, in Ca-
nale Cavour. Per stabilizzare
la rete, Est Sesia ha dovuto
effettuare riduzioni di circa
40% sull’acqua, con turna-
zione sulla roggia Busca e
sulla roggia Biraga. Nel mo-
mento in cui scriviamo, il
Lago Maggiore ha un livello
di 65 cm sopra lo zero idro-
metrico, che ha comportato
già delle riduzioni di por-
tata, per cercare di gestire al
meglio l’acqua disponibile,
in quanto non sono previste
pre cipitazioni.
Cia ringrazia l’ingeg ner
Franco Bullano per il suo
impegno sulla gestione del-
la rete, e invita tutti gli agri-
coltori a collaborare sia con
l’Ente che tra di loro per
gestire al meglio la risorsa
idrica disponibile.

A PIODE Ceruti: «Grazie anche per il valore riconosciuto al territorio e agli allevatori che conferiscono»

Il Caseificio Alta Valsesia festeggia settant’anni di qualità
Il Caseificio Alta Valsesia ha ce-
lebrato i 70 anni di attività: fon-
dato nel 1956 a Piode, per la rac-
colta del latte prodotto in zona e
la sua trasformazione in formag-
gi, ha festeggiato questo traguar-
do importante con la realizza-
zione di un volume monografico,
che Cia ha ricevuto in dono.
Il Caseificio, società cooperativa
a responsabilità limitata, è stato
fondato nel 1956 da alcuni al-
levatori di Piode, per la raccolta
del latte prodotto in zona e la sua
trasformazione in formaggi, tra
cui la rinomata “Toma della Val-
s esia”. Il primo stabilimento, en-
trato in funzione nel 1958, aveva
una capacità giornaliera di la-
vorazione pari a 10-12 quintali di
latte; negli anni Ottanta tuttavia,
con l’ampliamento della zona di
raccolta e l’esigenza di lavorare
quotidianamente una media di
80 quintali di latte, si rese ne-
cessario un ampliamento degli
impianti. Il nuovo stabilimento,
ideato secondo moderni e idonei
criteri progettuali, consente di
organizzare razionalmente la la-
vorazione della materia prima
apportata dai 35 conferenti, an-
che soci Cia, con produzione di
formaggi, burro e ricotta, sempre
nel rispetto di condizioni otti-

mali di igiene e salubrità, ga-
rantendo così ai consumatori
prodotti artigianali di qualità su-
per iore.
Dichiara la presidente Raffa ella
Cattarell i: «Dalla geniale e lun-
gimirante intuizione di un grup-
po di allevatori di Piode, il 12
gennaio 1956, data dell'atto di
costituzione, nasce il Caseificio
Alta Valsesia. Con sacrifici, at-
traversando momenti difficili,
momenti belli giungiamo ad oggi
ancora in buona salute, nono-
stante i tempi odierni turbolenti.
Sono stati 70 anni caratterizzati
da un continuo evolversi ed adat-
tarsi ai tempi che scorrevano e
cambiavano: boom del dopo
guerra, primi rallentamenti e
cambiamenti drastici anni 80,
per arrivare alla fine del 900 con
meno stalle ma allevamenti più
strutturati. Tutto questo grazie
alla cooperazione. Un ringrazia-
mento ai soci conferenti che ci
forniscono tutto l'anno un latte
di qualità, legato ai loro sacrifici
ed ai loro investimenti per essere
pari ai tempi. Un pensiero par-
ticolare ai giovani allevatori che
continuano il lavoro in valle con
sacrificio e passione, grazie per il
loro lavoro di guardiani del pae-
saggio. Un altro pensiero alle ge-

nerazioni che ci hanno prece-
duti: genitori e nonni fondatori
della cooperativa. Un ringrazia-
mento ai dipendenti che si sono
succeduti e hanno saputo lavo-
rare con impegno, prendendosi a
cuore il bene dell'azienda. Infine
ringrazio di cuore per il lavoro
svolto, in sordina, da noi am-
ministratori, orgogliosi del "no-
stro caseificio" e cooperatori
convinti. Tutto questo è legato
all'amore per la nostra Valsesia,
perché il caseificio ha sempre
lavorato per il suo bene e tutto
quanto guadagnato è rimasto sul
ter r itor io».
Commenta Emanuela Ceruti,
referente Donne in Campo Cia,
presente all’evento celebrativo in
rappresentanza di Cia: «La visita
al Caseificio è stata sorprenden-
te: emerge subito una realtà mol-
to ben organizzata e strutturata,
quasi del tutto autosufficiente
dal punto di vista energetico, con
addetti appassionati e molto pre-
parati tecnicamente. La presi-
dente, ottima padrona di casa, ha
accolto tutti con convivialità e
prodotti eccellenti. Auguriamo
prosperità per i prossimi anni,
ringraziando il Caseificio anche
per il valore riconosciuto al ter-
ritorio e agli allevatori che con-

fer iscono».
Tutti i prodotti sono in vendita
nel negozio di Piode, in Via Va-
rallo 5; dal 2011 tutta la produ-

zione è presente anche presso gli
spacci della cooperativa Agricola
“Alla Fonte” di Prato Sesia (NO) e
Fondotoce (VB).

Cia Jessica Bariatti rafforza l’area Fisco Impresa
È la collega entrata nella squadra
più recentemente, in Cia Novara
Vercelli Vco: Jessica Bariatti
(nella foto) da poco più di un
mese la trovate nella sede di Ver-
bania a seguire l’area Fisco Im-
p re sa.
43 anni, di Verbania, sposata con
Francesco e madre di Leonardo
Jonas, di 8 anni, Jessica vanta una
laurea magistrale e ben tre pra-
ticantati: da dottore commercia-
lista, revisore dei conti e con-
sulente del lavoro. Insomma, di

Fisco ne sa tanto e ora è a di-
sposizione dei soci agricoltori,
portando l’esperienza pregressa
che ha maturato in vari studi pro-
f e ssi o na l i .
Grande appassionata di fiscalità,
che trova «dinamica e sempre
nuova» - spiega -, e meno di con-
tabilità, ha vissuto esperienze
professionali di respiro nazionale
a Milano, prima di tornare a Ver-
ba n ia.
Cambiare settore è una sfida
nuova, ma l’agricoltura e il suo

contesto l’hanno già conquistata,
pare, con un clima positivo che
sembra tutt’altro che scontato.
A chiederle quali competenze
sono fondamentali per il suo ruo-
lo, Jessica risponde senza esita-
zione: «Precisione e collabora-
zione, il resto lo fa l’esper ienza».
Fuori ufficio, coltiva anche la
passione del Pilates. In attesa
d e l l’esame di Stato di abilitazio-
ne alla pratica da dottore com-
m e rc ia l i st a.
Benvenuta in Cia, Jessica!

v



Giugno 2026 NOVARA, VERCELLI E VCO | 13

Dal Vco all'Europa: la transumanza
delle "Vacche Erranti" arriva a Bruxelles
Il 13 maggio scorso, il cuore delle
Alpi italiane ha trovato spazio nel
centro pulsante delle istituzioni
europee. L’Azienda Agricola delle
Vacche Erranti, realtà del Verba-
no-Cusio-Ossola e associata Cia
Novara Vercelli Vco, è stata l’uni -
ca voce della pastorizia italiana a
partecipare al meeting del pro-
getto Pathways, svoltosi a Bru-
xelles presso il Résidence Palace.
Il progetto, inserito nel program-
ma Horizon 2020 e coordinato
dalla Swedish University of Agri-
cultural Sciences (SLU), coinvol-
ge 30 partner da 12 Paesi. L'o-
biettivo è ambizioso: individuare
pratiche zootecniche che ridu-
cano l’impatto ambientale ga-
rantendo al contempo prodotti
sicuri e nutrienti. In questo con-
testo, l'esperienza delle "Vacche
Erranti", membro di Aiag (Asso-
ciazione Italiana Alimenti Gras-
sfed), è stata portata come esem-
pio di eccellenza e resilienza.
Davanti ai tecnici e ai politici del-
la Commissione europea, G aia

Di Stefano ha illustrato la realtà
di una mandria di 200 vacche che
vive e si sposta nel cuore delle
Alpi. Il suo intervento ha sotto-
lineato come la pastorizia non sia
un retaggio del passato, ma una
necessità per il futuro: «Il pascolo
degli animali non è solo un modo
di produrre cibo, ma è una forma
di gestione del territorio. Chie-
diamo che l'Unione Europea ri-
conosca la pastorizia come un
servizio multifunzionale per la
società e il pastore come custode
e amministratore delle terre».
L'intervento ha posto l'accento
sulla necessità di un quadro giu-
ridico specifico che definisca il
ruolo del pastore, figura che in
Italia attende ancora un ricono-
scimento normativo adeguato.
La partecipazione al meeting ha
permesso di ribadire i punti di
forza di questo modello agricolo:
impatto minimo (richiede po-
chissimi input esterni e riduce
l'impronta ambientale); preven-
zione e biodiversità (il pascolo

controlla la vegetazione, riduce il
rischio di incendi e fertilizza na-
turalmente il suolo); tutela del
paesaggio (garantisce la manu-
tenzione di aree montane altri-
menti destinate all'abbandono e
al degrado idrogeologico).
L'impegno dell'azienda si con-
cretizza ogni anno in un'impresa
notevole: un cammino di tran-
sumanza di circa 250 km. Il per-
corso si snoda dalle pianure fino
alle vette del Monte Rosa, toc-
cando l’Alpe Quarazzola e pas-
sando per Domodossola, rappre-
sentando un vero e proprio “pre -
sidio vagante” che unisce territori
e culture diverse.
L'avventura a Bruxelles non è che
una tappa di un percorso più lun-
go. L'esperienza maturata con
Pathways servirà a potenziare ul-
teriormente l'attività dell'azien-
da, con la consapevolezza che le
antiche pratiche della pastorizia
sono, oggi più che mai, l'unica via
per un futuro agricolo realmente
s ostenibile.

Tassa rifiuti: per il settore agricolo sono
necessari alcuni adempimenti “chiav e”
Cia Novara Vercelli Vco
ricorda alle Aziende as-
sociate che i rifiuti pro-
dotti dalle aziende agri-
cole e dalle aziende fo-
restali sono classificati
senza dubbio come rifiuti
speciali. Tuttavia, per ot-
tenere l'esenzione dal pa-
gamento della Tari sulle
superfici in cui si pro-
ducono, le aziende agri-
cole devono rispettare
una serie di obblighi ri-
g orosi.
Ecco una sintesi dei prin-
cipali adempimenti a ca-
rico delle aziende agri-
c o l e.
Presentazione della di-
chiarazione formale: l'a-
zienda deve presentare
una dichiarazione (origi-

naria o di variazione) che
rappresenta una condi-
zione indispensabile per
poter fruire dell'esenzio-
ne. Questa non è un mero
adempimento formale,
ma serve a permettere al-
l'ente di effettuare le do-
vute verifiche.
Delimitazione delle su-
p erfici: nella dichiarazio-
ne non basta indicare i
rifiuti prodotti, ma è ob-
bl igator io  del imitare
chiaramente la superficie
in cui tali rifiuti speciali si
formano in via "continua-
tiva e prevalente" (ovvero
dove la produzione di ri-
fiuti urbani è sostanzial-
mente nulla o non ap-
p rezz ab i l e ) .
Smaltimento autonomo

e a proprie spese: l'a-
zienda agricola ha l'ob-
bligo di provvedere allo
smaltimento dei rifiuti
speciali a propria cura e a
proprie spese, avvalendo-
si esclusivamente di sog-
getti autorizzati.
Onere della prova a ca-
rico dell'azienda: spetta
interamente al contri-
buente (l'azienda) l'onere
di dimostrare i requisiti
per l'esenzione. In par-
ticolare, è necessario for-
nire la prova dell'avve-
nuto smaltimento nel ri-
spetto della normativa vi-
gente. Una semplice di-
mostrazione successiva
dell'avvenuto smaltimen-
to non è sufficiente se è
stato omesso l'obbligo di-

chiarativo iniziale.
Fornitura di una prova
annuale: sebbene la di-
chiarazione Tari sia ge-
neralmente "ultrattiva"
(continua a produrre ef-
fetti anche negli anni suc-
cessivi senza bisogno di
essere rinnovata in as-
senza di variazioni), l'o-
nere probatorio richiede
di dimostrare annual-
mente sia la delimitazio-
ne delle superfici che l'av-
venuto smaltimento, a
causa dell'autonomia di
ciascun periodo di im-
p osta.
Se l'azienda agricola svol-
ge anche attività connes-
se, come nel caso di agri-
turismi, fattorie didatti-
che o spacci aziendali, la

situazione cambia. I rifiuti
derivanti da queste spe-
cifiche attività (spesso as-
similabili ad attività al-
berghiere o di ristorazio-
ne) tendono a essere qua-
lificati dalla giurispruden-
za come rifiuti urbani. Di
conseguenza, questi lo-

cali sono generalmente
assoggettati al normale
prelievo Tari e conferiti al
sistema pubblico di smal-
timento, a meno che l'a-
zienda non stipuli con-
venzioni specifiche per
gestirli al di fuori di tale
si ste ma.

COLLABORAZIONE Tra la nostra associazione e la prima Scuola Alberghiera d'Italia con sede a Stresa

Cia incontra l’Istituto Maggia: nuova progettualità sul territorio
Visita istituzionale e di avvio di proget-
tualità tra Cia Novara Vercelli Vco e l’Isti -
tuto di Istruzione Superiore “Erminio Mag-
g ia” di Stresa.
Il presidente Cia Gaudenzio Bernascone
si è recato all’Istituto per incontrare il di-
rigente scolastico Fiorenzo Ferrari, con
un appuntamento facilitato dal professor
Riccardo Milan, e ipotizzare collabora-
zioni per il prossimo anno scolastico.
Nel frattempo, l’occasione è stata utile per
Cia per conoscere la fase finale del progetto
d e l l’Istituto, giunto alla terza edizione, del
Made in Italy “Il nostro territorio”, dedicato
a l l’analisi e alla trasformazione delle ma-
terie prime in produzioni ristorative e di
cocktail analcolici, percorso che ha in-
teressato anche gli studenti delle scuole
medie per una proposta di orientamento

verso l’istruzione superiore. A partecipare
al progetto del “Mag g ia” sono state anche
tre aziende associate Cia: Azienda Agricola
Baragiooj di Diego Ceresa, Mulino San
Giorgio di Beura e Azienda Agricola Fantoli
che hanno conferito burro, farine e olio per
le attività didattiche degli studenti, ospi-
tando anche gli alunni nelle aziende per
mostrare loro l’attività agricola e la storia
delle tradizioni locali, da trasferire nel piat-
to/cocktail e avvalorare il risultato finale.
L’Istituto Maggia, fondato nel 1938, è la
prima Scuola Alberghiera d'Italia, conta
930 studenti impegnati in 5 indirizzi di
studio. Lo scorso 23 marzo è stata inau-
gurata ufficialmente la nuova sede in viale
Albano Mainardi alla presenza del mini-
stro dell’Istruzione e del Merito Gius eppe
Vald itara.

Gaudenzio Bernasconi, presidente Cia
Novara Vercelli Vco, e Fiorenzo Ferrari, di-
rigente scolastico dell’Istituto “Maggia”

v
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Prestazioni integrative
per i lavoratori agricoli
Eban - Ente Bilaterale Agricolo Nazionale - offre ai
lavoratori agricoli l’accesso all’indennità di licen-
ziamento, sostegni per la cura di patologie on-
cologiche, indennità integrative di maternità/pa-
ternità, assistenza sanitaria integrativa (F.I.S.A.).
C.I. M.I.A.V. - Ente Bilaterale Agricolo di Torino -
integra le prestazioni di malattie e infortuni, premi
per matrimonio e nascita figli e un assegno di
ricollocazione per i lavoratori agricoli.
Scopri i vantaggi: rivolgiti alle sedi di Cia Agricoltori
delle Alpi per ulteriori informazioni e visita il sito
w w w . c i m iav. i t.

EDUCAZIONE E NATURA Sempre più famiglie scelgono i campi estivi in azienda agricola

Estate in fattoria, cresce la domanda
Viaggio nelle realtà rurali e didattiche nostre associate del Torinese, tra animali, orti e laboratori
Cresce il numero di ge-
nitori che scelgono di
iscrivere bambini e ragazzi
ai campi estivi organizzati
nelle fattorie didattiche.
Un fenomeno che negli
ultimi anni ha registrato
un incremento costante in
tutta Italia e che interessa
sempre più da vicino an-
che il territorio torinese.
Secondo i dati Istat ag-
giornati al 2024, le aziende
agrituristiche autorizzate
a svolgere attività di fat-
toria didattica sono 2.340,
pari all’8,9% del totale del-
le strutture agrituristiche
nazionali. Oltre la metà si
concentra nel Nord Italia
e, rispetto al 2023, il nu-
mero delle strutture è au-
mentato del 12,2%. An-
cora più significativo il
confronto con il 2010: in
poco più di un decennio le
aziende agrituristiche con
fattoria didattica sono cre-
sciute del 220%.
«Le famiglie apprezzano
sempre di più le proposte
che permettono ai bam-
bini di vivere esperienze
autentiche – osserva Ke zia
Ba rbu io, responsabile
provinciale della Forma-
zione di Cia Agricoltori
delle Alpi –. Le fattorie
didattiche offrono occa-
sioni preziose per cono-
scere il mondo agricolo,
comprendere il valore del
cibo, del rispetto per l’am-
biente e delle relazioni
con gli animali. I campi
e s t i v i  r a p p re s e n t a n o
un’opportunità educativa
che integra divertimento e
apprendimento, favoren-
do anche la socializzazio-
ne e il contatto con la
natu ra » .
A l l’interno della rete di
Cia Agricoltori delle Alpi
sono numerose le aziende
che propongono attività
particolarmente apprez-
zate da famiglie e scuole.
Tra queste, a Gassino To-
rinese, la scuderia Lo Spe-
ron e ha costruito una pro-
posta incentrata sul rap-
porto diretto con gli ani-
mali. I bambini possono
conoscere da vicino ca-
valli, pony, bovini, capret-

te, pecore, maialini viet-
namiti e numerose altre
specie presenti nella strut-
tura. L’esperienza educa-
tiva si arricchisce con at-
tività equestri, passeggiate
nel bosco e momenti de-
dicati alla scoperta del
comportamento animale.
Originale anche l’area te-
matica ispirata al Far West,
dove i partecipanti pos-
sono cimentarsi nel tiro
con l’arco e in prove di
ab i l i t à .
A Rivoli, E qu i lab sv i l u p pa
invece percorsi stretta-
mente legati al mondo del

cavallo. L’azienda si oc-
cupa di allevamento, ri-
produzione, addestra-
mento e turismo equestre,
offrendo ai più giovani
l’opportunità di conoscere
tutte le fasi della vita degli
equidi. Un’esperienza che
avvicina i ragazzi alla di-
sciplina equestre e alla ge-
stione responsabile degli
animali, valorizzando al
tempo stesso la cultura del
cavallo e le sue poten-
zialità educative e tera-
p eutiche.
Nel Canavese, a Rivarolo,
il giardino didattico Il

Fiorcolto dell’az ie nda
New Garden propone at-
tività dedicate all’osser va-
zione della natura e al
rispetto della stagionalità.
Attraverso laboratori,
esperimenti, giochi e at-
tività pratiche, bambini e
ragazzi imparano a rico-
noscere i ritmi naturali, il
ciclo delle piante e le tra-
sformazioni dell’a mb i e nte
durante l’anno. Un ap-
proccio che stimola cu-
riosità, capacità di osser-
vazione e sensibilità am-
b i e nt a l e.
Sempre nel Canavese, a

San Benigno, Campo Fe-
lic e mette a disposizione
un ampio parco di oltre
240 mila metri quadrati
dove attività agricole e
contatto con gli animali si
intrecciano continuamen-
te. I giovani partecipanti
possono scoprire i segreti
della floricoltura, dell’or-
ticoltura, della frutticoltu-
ra e delle principali col-
tivazioni agricole, parte-
cipando a operazioni di
rinvaso, riconoscimento
delle specie e cura delle
piante. Grande richiamo
esercita anche il vasto par-

co faunistico, con cavalli,
mucche, struzzi, lama,
daini, asini e numerosi al-
tri animali. Completano
l’offerta i laboratori di cu-
cina, tra cui la prepara-
zione delle caratteristiche
frittate con uova di struz-
z o.
A Pianezza, la Fattoria del
g elato osserva come tra-
scorrere una giornata nel-
la propria fattoria didat-
tica permetta ai bambini
di respirarne l’aria, di sen-
tirne i suoni e gli odori, di
provare sapori nuovi, di
sperimentare il saper fare
e quindi di entrare di-
rettamente in contatto con
il mondo rurale. Grazie al
supporto di operatrici
qualificate, vengono svolte
attività didattiche per
bambini da 0 a 14 anni.
A Pinerolo, infine, l’az i e n -
da agricola Dai Dellerba
punta a far riscoprire ai
bambini le atmosfere
semplici della vita in cam-
pagna e le tradizioni rurali
tramandate tra generazio-
ni. L’Agri Summer Camp
“Dalla Terra alla Tavola”
propone giochi nella na-
tura, picnic nel bosco, cac-
ce al tesoro, attività di pet
therapy e numerosi labo-
ratori creativi e culinari.
Durante l’anno scolastico,
inoltre, le classi possono
partecipare a percorsi de-
dicati alla trasformazione
dei prodotti agricoli, dalla
preparazione di marmel-
late e succhi fino alla rea-
lizzazione di pane, tomini,
biscotti e crostate.
«La crescita dei campi
estivi nelle fattorie didat-
tiche – osserva ancora Ke-
zia Barbuio - conferma co-
me l’agricoltura possa
svolgere un ruolo che va
ben oltre la produzione
alimentare. Le aziende
agricole diventano luoghi
di educazione, inclusione
e scoperta, contribuendo
a rafforzare il legame tra
nuove generazioni e ter-
ritorio. Una funzione so-
ciale sempre più ricono-
sciuta e apprezzata, de-
stinata a consolidarsi an-
che negli anni a venire».

CIA DELLE ALPI ALL’ASSEMBLEA ELETTIVA NAZIONALE
Alla IX Assemblea elettiva
di Cia nazionale che ha
portato alla conferma di
Cristiano Fini alla guida
d el l’Organizzazione agri-
cola, Cia Agricoltori delle
Alpi era rappresentata (da
sinistra nella foto) dal vi-
cedirettore Matteo Actis,
dal direttore Luigi An-
d re i s , dal vicepresidente
Gianni Champion, dal
presidente Stefano Ros-
s otto e dal coordinatore
regionale dell’Ass ociazio-
ne giovani agricoltori, Mi -
chele Votta.

v
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FILIERA ONLINE Nel Canavese una rete di 33 aziende agricole collega i produttori ai consumatori

Spesa contadina, i SemiUrbani portano frutto
Ordini sulla piattaforma Mercatoitinerante.it, ritiro al punto distribuzione di Ivrea o consegna a domicilio
Fare la spesa direttamente
dai produttori agricoli del
territorio, scegliendo pro-
dotti freschi, stagionali e di
qualità, senza rinunciare al-
la comodità dell’a cqu isto
o n l i n e.
È questo l’obiettivo di Se-
miUrbani.it, la rete che uni-
sce 33 aziende agricole del
Canavese e dell’Eporedies e
e che mette a disposizione
dei cittadini un servizio di
spesa online capace di av-
vicinare produttori e con-
sumatori, valorizzando le
eccellenze locali e sostenen-
do l’economia agricola del
ter r itor io.
Il progetto nasce dalla col-
laborazione tra le aziende
della rete e Zac! – Zone At-
tive di Cittadinanza, con
l’intento di costruire un’al -
leanza stabile tra chi pro-
duce cibo e chi lo acquista.
Un modello che promuove
consumi più consapevoli e
che offre alle imprese agri-
cole nuove opportunità per
raggiungere il mercato,
mantenendo al centro la
qualità delle produzioni e il
rapporto diretto con il con-
su mato re.
Il funzionamento del servi-

zio è semplice e intuitivo.
Collegandosi alla piattafor-
ma Mercatoitinerante.it, i
cittadini possono seleziona-
re il mercato di riferimento e
cercare i prodotti desiderati
tra le numerose proposte di-
sponibili. È possibile effet-
tuare una ricerca per cate-
goria merceologica, oppure
consultare direttamente le
offerte delle singole aziende
agricole aderenti.
Per consentire ai produttori
di raccogliere e preparare gli
ordini con la necessaria cu-
ra, gli acquisti devono essere
completati entro il martedì
sera. Una volta effettuato

l’ordine, il consumatore può
scegliere tra due modalità di
consegna: il ritiro presso il
punto di distribuzione di
Ivrea, in piazza del mercato,
il giovedì dalle 16 alle 19,
oppure, per chi risiede in
città, la consegna a domi-
cilio nella fascia oraria com-
presa tra le 16 e le 20 dello
stesso giorno.
Attraverso la piattaforma di-
gitale, le aziende agricole
possono così raggiungere
anche quei consumatori
che, per motivi di lavoro o di
tempo, non riescono a fre-
quentare regolarmente i
mercati contadini. Al tempo

stesso, i cittadini hanno la
possibilità di acquistare di-
rettamente da chi produce,
conoscendo l’origine degli
alimenti e contribuendo alla
sostenibilità economica
delle imprese agricole del
ter r itor io.
Le aziende aderenti condi-
vidono una visione comune
fondata sull’agricoltura eco-
sostenibile, sulla tutela della
biodiversità e sulla valoriz-
zazione delle produzioni lo-
cali. Il territorio del Cana-
vese, che comprende oltre
50 comuni e si estende dalle
montagne alle aree pianeg-
gianti passando per l’Anfi -

teatro Morenico di Ivrea, cu-
stodisce infatti un patrimo-
nio agroal imentare  di
straordinario valore. Ne so-
no testimonianza le deno-
minazioni Rosso Canavese
Doc, Carema Doc ed Erba-
luce Docg, oltre ai numerosi
Prodotti agroalimentari tra-
dizionali (Pat) che com-
prendono formaggi, salumi,
cereali, ortaggi, prodotti da
forno e specialità ittiche.
«SemiUrbani rappresenta
un esempio concreto di co-
me l’innovazione possa es-
sere messa al  ser vizio
d e l l’agricoltura locale e del-
la comunità - sottolinea Lui -

gi Andreis, direttore provin-
ciale di Cia Agricoltori delle
Alpi -; la rete dimostra che le
aziende agricole, quando
fanno sistema, riescono a
creare strumenti efficaci per
affrontare le difficoltà del
mercato e rispondere alle
nuove esigenze dei consu-
matori. La possibilità di ac-
quistare online prodotti del
territorio, con un servizio
semplice e accessibile, raf-
forza il legame tra città e
campagna e consente di va-
lorizzare il lavoro quotidia-
no dei produttori».
Per Andreis il significato
d e l  l ’ iniziativa va oltre
l’aspetto commerciale: «So-
stenere una rete come Se-
miUrbani significa investire
nel futuro dell’agr icoltura
canavesana. Da una parte si
offre ai cittadini l’opportu -
nità di scegliere alimenti sa-
ni, stagionali e tracciabili;
da l l’altra si garantisce alle
aziende agricole una mag-
giore capacità di program-
mare la produzione e di ot-
tenere un giusto riconosci-
mento economico per il
proprio lavoro. È un model-
lo che genera benefici dif-
fusi per tutto il territorio».

ANNO ACCADEMICO Inaugurazione alla Reggia di Venaria, dalla lectio di Cristina Prandi al Principe Alberto II

Agricoltura tra scienza, sostenibilità, clima e sfide globali
« L’inaugurazione del nuovo an-
no accademico dell’Ac ca d e m ia
di Agricoltura di Torino ha of-
ferto spunti di grande interesse
per il futuro del settore agricolo.
Le riflessioni proposte dalla
professoressa Prandi hanno evi-
denziato come la collaborazio-
ne sia un principio fondamen-
tale non solo in natura, ma
anche nelle relazioni tra i di-
versi attori del sistema agricolo.
Per le nostre aziende agricole,
chiamate ogni giorno a con-
frontarsi con fenomeni climatici
sempre più complessi, è es-
senziale poter contare su una
ricerca vicina alle esigenze dei
territori e capace di tradurre
l’innovazione in soluzioni con-
c re te » .
Così il direttore provinciale di
Cia Agricoltori delle Alpi, Luig i
An dreis, ha commentato la par-
tecipazione all’i nauguraz io ne
del 241° Anno Accademico
d e l l’Accademia di Agricoltura
di Torino, svoltasi nella pre-
stigiosa cornice della Galleria
Grande della Reggia di Venaria
Rea l e.
Ospite d’onore della giornata è
stato il principe Alberto II di
Monac o, al quale è stata con-
ferita la nomina di accademico
onorario, a testimonianza della
crescente proiezione interna-
zionale dell’Accademia e del
suo impegno nel promuovere il
confronto sui temi dello svi-
luppo sostenibile.
Nel tracciare il bilancio dell’at -
tività svolta nell’ultimo anno, il

presidente dell’Accademia di
Agricoltura di Torino Marc o
D evecchi ha ricordato le nu-
merose iniziative dedicate a te-
mi di grande attualità: dagli
effetti dei cambiamenti clima-
tici sull’agricoltura alla gestione
de ll’acqua, dalla forestazione
urbana all’apicoltura, fino al
ruolo delle donne nel settore
agricolo e alle prospettive della
coltivazione in ambienti extra-
terrestri. Un’attività intensa che
ha visto l’Accademia impegnata
anche nella divulgazione scien-
tifica e nella collaborazione con
altre istituzioni culturali e ac-

ca d e m i ch e.
Il momento centrale della ce-
rimonia è stato rappresentato
dalla Lectio Magistralis della
rettrice dell’Università di To-
rino, Cristina Prandi, intitolata
“La forza della simbiosi: dal
dialogo molecolare alla coope-
razione tra le nazioni”.
Partendo dai suoi studi sulle
molecole che consentono alle
piante di comunicare con i mi-
crorganismi presenti nel suolo,
la docente ha illustrato come la
simbiosi rappresenti un model-
lo efficace per affrontare le sfide
del presente. La cooperazione

tra organismi diversi, che in
natura genera equilibrio e re-
silienza, può diventare infatti
una fonte di ispirazione anche
per la collaborazione tra di-
scipline scientifiche, istituzioni
e Paesi. Un messaggio che ha un
valore particolare per il mondo
agricolo, chiamato a gestire una
transizione sempre più com-
plessa tra sostenibilità, inno-
vazione e adattamento clima-
t i c o.
Nel suo intervento, pronunciato
in italiano e francese, il principe
Alberto II di Monaco ha ri-
chiamato l’urgenza di rafforzare

il legame tra conoscenza scien-
tifica e responsabilità politica.
Di fronte alle emergenze am-
bientali globali, dalla crisi cli-
matica alla perdita di biodi-
versità, il sovrano ha auspicato
una rinnovata alleanza tra ri-
cerca, istituzioni e società civile,
capace di trasformare il sapere
in azioni concrete per il futuro
del pianeta.
Sono intervenuti inoltre il pre-
sidente della Regione Piemonte,
Alberto Cirio, e il ministro
d e l l’Agricoltura, della Sovranità
alimentare e delle Foreste,
Francesco Lollobrigida.
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